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Terminata làf asf piipMtorià 
della Spdìzione^al RaraKoruml̂  K 2 
Il materiale è partito da Genova 

.- ',--C3on là" motonave, « A s i a » 
_ '. è pa r t i to da Genova U 30 
'^, tìiarzo scorso^nmpoiféi&téTtna-
V- te r ia re" Mlàrspé^7ÌònG*^"ìa; 
'• - .CortitSòsto " da circa ' 400 ' i ra 
' r %asse 'e "cassette del peso com-' 

plessivo-dl dieci tonnel late . 
P e r cubare le operazioni di 

imbarco e ra par t i to da Milano 
Gino Soldà insieme agli auto
car r i contenenti il mater ia le . 
Sul la -stessa motonave si è 
imbarca to Mario F a n t i n " di 
Bologna con un a l t ro opera
to re cinematografico e ìl\.'to-' 
pografo Lombardi,'"-Xl'V'''"' 

/ ' Come è facile' immaginare , 
gli ultimi g iorn i 'd i ' prepara
t ivi a l l ' I s t i tu to d i ,Geo log ia 
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della "Univers i t à ' d i Milano, | s i pensava di mandare al Ka-
quar t ie r generale della spedi-
zl<?ner-'sòno 's tat i 'più c h j '|e'b» 
•brìll. "Tuttf^i ' comirane 'n t i ' ^ 
gtuppò) sot to ' l ' a t t en ta "vigi
lanza' 'del prof. • Desiò,- haii'nó' 
trascorso . i giorni d i ' più, in
tenso lavoro; o ra ^soltanto po ; 
t r anno avere uri ipo'.di-cmiet'e 
nel l 'a t tesa della par tenza che, 
come si è det to, avverrà al
l 'aeroporto di Ciampino il 13 
corrente. "- • 

Poicliè la spedizione, non 
può valersi degli sherpa, H 
numero.-degli alpinisti che vi 
par teciperanno ha dovuto es
sere fissato in undici, al , po^ 
sto degli ot to che in, origine 

Il terzi) elenco dei contributi 
' Il jresorierét<ìena;5pedì?lbije,' dott.^.Vittorio Lombardi, ci co
munica il-tèrzi» "elenco dei 'contributi , -parvenuti 'a tut to 11" 27 

, marzo", in^aggiunta a'quelli-jjubblicati sui numeri 5 e 6 del-nostro 
giornale:- T ' • ; - ^ : ' I ,V.--Ì;,-J^'U ' ^ •" ' ''".'' -, . , 
- ;•;'.."•:\ e! :-'L-J:'\.<\''Totale precedenie-'h..32.208.650 

Soc. Invèmìzz i ' d i Melzo- ' . ' ' , ' l^'. -. . - , . 
Impiegat i della- Sede- Centrale ' del C.AX ' ;• 

,C.O.N.I.• (secondo' v e r s a m e n t o ) ' . ì , - * ; t ^ i--'» 
I s t i tu to ;Colombiano (Comune: Genojva)., ; ' ,-
Assoc.-Armamento-di ' L inea - Alto >Tirreno_,. 
Camera di 'Commercio- .'di.Genova, -,.- * .^' -
Consorzio Aiitònomo di 'Genova Pòrjio - . •» 
Personale del Consorzio Aut. Por to 'Genova, 
Dot t . 'Sa l tamerada^L 'ahc io t to . .» '-i - , - , ' , . . - ' . 
Banca "Popolare d i . Bergamo; . - * ' , , ' , ' . . ' 
Banco di Roma . . - • > - 1 , , w ' ; " . ' - • . ' " , i > 
Sig.ne Malberti," Malfesto; 'Masciardì;di Desio 
Edi tore A ldo Garzan t i ; ,- :.• .' . . ^..•..'.. 
Ing. Marino Dall 'Oglio - Milano . . ,,-,-, ' . 
Sig.ne Gatt i , Maseni, •'Arduinì,, Dal, Monte e 
'" Masch'erpa d i -Mi lano , - - . - ' , - - * 
Carola Nan i Nocen igo ,d i ,Pa rma . , > .[.^t . 
Ist i tuto-S.*PàoìO'di Torino . . '.•'':Ji'",. . 

• • Credito"Commbrciale . , , . " ' . , .'I . , . . 

- >' -
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B à V a r t e loro-le Sezioni del C,A.I. hani io 'offer to, in par i 

rakorum. L'elenco definitivo 
^nap^cpde j i e gi(ide Enricaji-r 
hram dì Bolzano- ' (anni '3157 
AchUle 'Ccmipagnoni di "Cervi-" 
nià (à'tìfti 38), Lino LaceSélli 
di • Cortina- d'Ampezzo (anni 
30)", JWario Puchoz di -Cour
mayeur (annìv 35) , Ubaldo 
Bey di Coùrma'yeu (anni 30), 
Gina • Soldà , ài Recoaro (an
ni 46),. e Sergio Viotto di 
Ct)urmayeur (anni 25) e gli 
accademici Ugo Angelino di 
Biella (anni -30) , Walter Bo-
nattidi Monza (anni 23), Ci
rillo Floreanini di Cave del 
Predi l (anni 28) e ing. Pino 
GaZottì di Milano .(anni .34). 

-Inoltre il medico dott . Gui
do- Pagani di Piacenza che, 
essendo accademico del C.A.I,. 
po t rà anche offrire la sua 
collaborazione alpinistica. Poi 
vi sono i due operatori -cine-
màtogì-afici citati- " e" cinque 
scienziati, . o l t r e ' a l P r o f . - À r -
dito' Desio, capo della 'spedi
zione; ossia, il capi tano Fran
cesco •''Ijorribardi,' topografo 
del l ' Is t i tuto Geografico Mili
t a re di Firenze, - il prof. Ma
rnasi, il dot t . . Bruno Zan^ttin 
e d u e a l t r i di, Roma di cui non, 
s ì . conoscono - ancora , i nomi. 

nuovamente fra • % prodi ed i 
forti. La Provincia di Milano, 
offrendo cinque milioni alla 
spedizione, intende esprimere 
il suo incoraggiamento nel ri' 
cordo degli Italiani che hanno 
.^ìorio^ùmente ^preceduto nglr 
Tar'dìmé>tiò'^''ì5m&%rme "aei 
quali augura -a voi di recare 
sempre più avanti e sempre 
pìii in alto il nome d'Italia »., 

n :v ; , : i ' S - ; . j ^v» ; . 
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, La .jGommissiQne centrale Attentìà-
Tnenti. &"i Accantonamenti- nazionali del 

ii' G.,A.1.1ia,.xonfermato per la prpssiina 
; i-^state^ifìg'uéhti r 

Due scalate invernali 
del Battaglione "Tirano,, 

• \ ? -

Fosteggiato anche incelino 
La sera del'23 matzo, in un 

ristorante locale,- la Sezione di 
Biella del C.A.L ha indetto un 
pranzo in onore del concittadi
no Ugo Angelino vicepresiden
te della Sezione^ stessa, che 
è fra 1 partenti per il Ka-
ral<orum. Alla riunione hanno ^ 
partecipato; oltre al numerosi 
amici di Angelino, anche va
rie autori tà; alla-fine del con
vivio il Presidente della Sezio
ne, Roberto' Buffa, ha conse
gnato al festeggiato un dono 
simbolico e un gagliardetto con 
lo stemma della ci t tà j jerchè 
venga piantato sulla vetta del 
K2 se l'impresa, come si spe
ra, r iuscirà, . 

. > ^ t , *r.,rt( ~ epoca, q u a n t o seguéi 
' ' Totale precedente L. 2.302,309 

Mes t re 4 » 10,000 
Sesto, S. Giovanni . » 10,000 
For l ì - ' » 10,000 
Genova (Ligure) . . ' » 100.000 
S.U.C,A.L di Roma . ". . • » 10,000 
Pav ia . ,.- : '•» . 22,000 
Napol i ( I I invio) . . . .- > 17,450 
Arona' , . - .^^. . - s> .20.000 
Luino" / . .- i. • ' • - . ^ . * - . , ' » 5.000 

'U.L.E.-di-Genova . -. .••-, i - . . . . . - • . » , 25,000 
Sora J-.v. .- , . . . ; » 10.000 
Mera te . '••, 'J . . '. . . . - , . '• •' ' • • » 10.000 
P a r m a -.- » -.'^ . " . » ' 10.000 
Castelfranco-Vejieto ' , . ; . . . . ' . . ' . » . 5.000 
Saluzzo „ . •'..'•'•^ . . ' , " ; ' ; - . . . . . . ; . » ' 5,000 
Chioggia , . , i. »' 25,000 
Cesano M a d e m ò * < , . . . . • ,..• •• » 15,000 
Olgiate O l o n a ' . * ' . . . . . . . » 5,000 
M. Lussar! di Cave a e l P r e d i l . . ' » 46.350 
Torino : - - . . . . . , ' ' . . : ( . , ' . . . » 250.000 
Mezzolombardo (S,A.T.O . . . . • • - . . ,. . » 5-000 

. ' A o s t a •-y - . . - . .*".,:••;-. . . . . , . - ' . . » , 10,000 

- . • / - . • , . \ Ì l 4 . - , - •" , - • . : 
.T .,-.-^-,-. - . . • • - L, 2,928,109 

H 22 marzo scorso, nella ri
correnza del 90.O compleanno 
del conte Luigi Cibrario di To
rino, socio onorario del C.A,I, 
e decano degli alpinisti italia
ni, la Commissione esecutiva 
della spedizione al K 2 ha man
dato all 'illustre vegliardo un 
messaggio di cordiale augurio. 
Il conte Cibrarld ha cosi ri
sposto al dott. Lombardi per la 
Commissione stessa: 

«Molto gradito mi è giunto 
l'augurio di codesta Oornmis-
slpn^^-Ho. snup-^tQ.jetisa .dub
bio un lontano alto traguardo, 
ma sarò lieto se la mia arci-
matura anzianità mi concede
rà ancora di potere salutare e 
applaudire alla vittoria' del 
Karakorum, jaer la quale mi 
riesce gradito di potere rivol
gere per intanto l'augurio cor
diale di un completo successo 
quale è nel cuore degli italia
ni e così pure di un vecchio 
alpinista quale si^onora.dicMa-

Un appello 
del Sindaco di Brescia 

Il prof. Bruno Boni, sindaco 
di Brescia, ha rivolto attraver
so lo stampa locale, un appello 
al-bresciani 'appassionat i della 
montagna affinchè contribui
scano, alla' raccolta dei fondi 
per il finanziamento della Spe
dizione italiana al Karaltorum, 
appello che cosi conclude; 

«La tradizione alpinistica di 
Brescia darà certamente prova 
di solidarietà concreta con i 
coraggiosi che partono per fis
sare il vessillo della Patria, in 
nome della scienza che affra
tella tutti i popoli, sopra una 
delle vette più eccelse del 
globo». , .„̂  

.'ì 

.Sezione' U.G.E.T. TORINO: 
/ l ampeggio VAL VEN^-MON 
h pDEBIANCO (Courmayeur)'. 

-Sezione di MILANO:, .; 
. .;U'.'iAttendamento « MANTOVANI » 
-; "^^ a Pont Valsavaranche (Gran Pa-

ijradiso). 

Sezione é. VIGEVANO: 
. ;;- Accantonamento al B i f u g ì o 

; r<(CITTA' DI VIGEVANO» al 
,* K Col d'Olen (Monte Rosa). 

Sezione ài PALERMO: 
:-.i.; -, ; Attendamento al PIANO DELLA 
, ; ' , BATTAGLIA nelle Madonie (Si

cilia). 

Sottosez. U.S.S.L^del C.A.I. TORINO: 
.,'.,.. < . Accantonamento femminile a 

:-f /t'.VILL'AIR (Courmayeur). 

> -'' K' «~'fe * ' ^M''-^-

'-• - Saranno graditi ospiti anche ì soci di Club e Società 
d'alpinismo esteri. 

i Tu t t i i ipar tecipant i a i suddett i A t t endamen t i e 

Accantonament i sono ass icurat i contro gli infortuni. 

La 48a Compagnia del « Tirano » verso la vetta del Cevedale 

k-seraty &cÉileiytainpa 
I l saluto dfel ÌSindaea di Mllcitio 

Nell 'u l t ima quindicina 11 
prof. Desio e i var i candida
ti, o l t re al quotidiano inten
so lavoro di preparazione del 

rarsi cgn-particolare,omaggio», ma te r i a l e ,e- ai. col laudi ;d i o-

.'. E ' da ri levare, secondo le 
notizie -forniteci dallo-{stesso 
dott ; Lombardi , che sui 127 
appel l i . r ivol t i ,con le t ter^-s in
gole ai maggiori industr ial i i-
tal iani, ben 98' non hanno r i 
sposto neppure a un sollecito, 
-Egli è- tu t t av ia s icuro che 
nuove somme .affluiranno nel
la cassa della Spedizione, no
nos tan te le insospet ta te defe
zioni dei mo l t i / ob la to r i pre-

„ sun t ì : ' l a Spedizione cioè, t ro 
ve rà ent ro là cerchia dei suoi 
promotor i e nella g rande fa
miglia del Club Alpino I t a 
liano i mezzi finanziari anco
r a .occorrenti e che u n a mag-

- gior comprensione delle fina'"-

l i tà della Spedizione stessa d a 
pa r t e di coloro che detengo
no somme spesso ingènti a-
vrebbe dovuto rendere pm fa
cile e pùi rapida. 

Al momento di andare in 
macchina, l 'infaticabile Augu
sto Colombo, an imatore dei 
nostr i amici di 'Varese, ci an
nuncia di avere indet to una 
riunione di alpinisti e di e-
scursioinisti la se ra del 27 
corr., in un ' caffè di quella 

..città, raccogliendo la somana 
di L. 10,100, 

';MI'- ' ^ / 4 ' I' 

t.,-!' > • • 
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CELLOFLEX 
V , 

Il Cellodex à una suola 
plastica che, applicata 
agli sci, li rende più veloce 
resistenti e sicuri 

Trlonlatrlce at campionati 
del mondo e alle Olimpiadi 
Si applica facHmenta 
a tutti gli sck 
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Porgiamo a nostra volta al 
conte" Cibrario, bhe" abbiamo 
l'onore di annoverare da parec
chi anni fra i nostri abbonati, 
i pivt-affettuosi auguri per una 
longevità ultracentennale. ' 

II messaggio del Presidente 
Provìncia di Milano 

•gni genere , hanno dovuto sob-, 
barcars i anche alla fatica, per 
a l t ro piacevole, delle riunio
ni augural i inde t te in loro 
onore . 
. I l ' 1 8 marzo, c o m e ' a n n u n 
ciato, è s ta to il C.A.L Mila
no, che ha voluto ospitare, 
in una cordiale amichevole 
sora ta , il g ruppet to dei can
didati , ai quali il Pres idente 
della sezione stessa, comm. 
Mario Bello, ha reca to il sa
luto d ' a u g u r i o dei soci. 

La sera del 24, al Tea t ro 
Pont i di Monza, per iniziativa 
di quel la sezione, si è svol
ta u n a manifestazione di sa
luto ai par tec ipant i alla spe
dizione, di cui e r ano presen
ti 'Walter Bonat t i , " l ' ing. P i 
no Galot t i e Lino Lacedelli . 

I l 31 marzo il C.A.L Pia
cenza ha offerto una cena in 
onore del suo Pres idente dot
tor Mario Pagani , medico dél-

Da pa r t e sua il Pres idente 
della Provincia, a w . Adrio 
Casati (ora elet to Pres idente 
della Sezione di Milano del C. 
A,I.) ha inviato il 29 scorso 
il seguente messaggio a l prof 
Desio: 

« A pochi è dato raggiunge
re le vette pili eccelse. Ai piii 
è concesso sognare di raggiun
gere le più alte mete. La Pro
vincia di Milano desidera par
tecipare a questa ascesa, per
chè l'Italia, nel ricordo delle 
sue pìii nobili tradizioni, sia, 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Un'altra Sjiedizìone italiana 
in parténizà per T ÌDimalaya 
il La . iiptizla c i r c o l a v i in-raoiio.VjigoJln qliestl-lilttmi. tempi 
presso una ristrettissima cerchia di intimi, m a o r a siamo 
in•• grado di comunicarla"mfficiaimente: i i r ing,~Pieroi Ghì-i 
glione ha organizzato u n a Spedizione leggera ed economica 

il dott , Giorgio Rose i lkran t j .di 'J'orino,jche s a r à ; i l medico 
del gruppet to . - , - • - . . - J ' '-• ' ' . ' ' ' ; ' ' - : • • 

Bignami p a r t i r à il 12 cor ren te In aereo da Ciampino fino 
a Bombay, ove si incar icherà dello sdoganamento de l m a 
teriale, p a r t i t o il 30 m a r i o scorso da Genova col piroscafo 
« A s i a » del Lloyd Triest ino. Bignami proseguirà poi in 
t reno per Nuova Dehli, ove t rove rà gli a l t r i t r e che nel 
f ra t tempo vi sa ranno giunti anch'essi pe r via ae rea su ap
parecchio della Panamer i can Airway. • 

La m è t a precisa della spedizione non è ancora fissata, 
perchè v e r r à decisa sul posto; comunque, r ipet iamo, è in
tenzione dell 'ing. Ghiglione di "salire. un 7000 nel Gar-
wahl, che, come si sa, t rovasi a l confine dell 'Hindu col 
Nepa l e col Tibe t . L a spedizione, che du re r à un paio di 
mesi, ha anche scopi scientifici. Probabi lmente passe rà .an
che nell 'Ovest Nepal . 
. A t t raverso Tehzing, col quale l'ing. Ghiglione è in r ap 
porti , il gruppo si è ass icurato l 'ingaggio di t r e ot t imi 
sherpa, o l t re a 20-25 port,iatori e a t a le scopo la Spedizione 
farà una p u n t a t a a Darjeeling cen t ro di rec lu tamento de
gli stessi, p r ima di pa r t i r e per il' Garwahl, 

Bignami vedrà ahche di real izzare un film a colori in 
16 -mi l l ime t r i . -,., ' 

la spedizione; a, sua vol ta lo 
Sci Club Cevedàlo di Milano, 
che cónta fra |i propr i soci 
l'ing. Galotti,+ h a - r imandato 
il ..pranzo soc&lé, fissato pe r 
lo .'Scorso mese , ja l Lo corren-; 
te, ajipuntò i r i i jnore deb 'par -
t e n t e - p e r i l ^ ^ k t s t a n . ^ 
- Ma' la', maftirestazione' più 

significativa é;, b i e n n e e s t a 
t a ia> riunionei inde t ta da l 

Circolo della S t a m p a di Mi-
, lano. la se ra del 29 marzo , 
che h a cos t i tu i to : il sa lu to 
della c i t tà , presente nella-
persona del Sipdaco: profes
sor Fe r r a r i . I l grande sa
lone d'onore 'àU Palazzo Ser-
belloni, ricco di stucchi e do-
'rature,' si è r iempito di u n a 
foUa a t t e n t a in cui si riota-
vano molti alpinisti. H P r e 
sidente: dei Circolo, do t t . Lan -
franchi, nel s a lu t a re il prof. 
Desìo e i: suoi compagni, ha 
dichiarato che . essi s a r anno 
accompagnat i anche dai voti 
dei giornalisti milanesi, -

H a poi preso-"brevemente la 
paro la ' i l Sindaco col seguente 
discorso;! 

^ ÀI prof. Desioeaiìmoi 
compagni io penso che, prima 
degli auguri, noi dobbiamo e-
sprimere la nostra riconoscen
za, perchè nel pielo della no
stra Patria, ca>sì grigio da 
qualche settimana a questa 
parte, ed a volte anche tem
pestoso, la loi^ -nobilissima 
inepresH, mossale guidata sol
tanto dalle forte dello spirito, 
nel^ sólo • intere&éè dèUtì èci&n-
za e del nome'd'Italia, porta 
uno squarcio à^^furismno az
zurro, quasi a rììicuorare Que
gli onestissimi uomini che con 
altrettarita purezza di spirito 
lottano in ogni-campo d'atti
vità del nostrOiPaese soltan
to per la sua salvezza e la sua 
grandezza. 

' La spedizione^'è stata- stu
diata le'preparata con molta 
serietà ed accuratezza, gli uo
mini'scelti con ogni cura fra 
gli entusiasti, i forti, gli alle
nati alle dure fatiche: dun
que sono-presenti tutti i pre
supposti spirituali e materia-
li per la riuscita dell'impresa, 
alla quale è legdtp non appe
na il'nome del prof. Desio e 
dei suoi Compagni e collabo
ratori, ma quello della no
stra città che l'iniziativa ha 
potenziato e soprattutto quel 

XA 48a Compagnia del «Ti rano» sulla cima del Cevedale 

lo del nostro Paese. Ma, que
sta vòlta, gli arditi scalatori 
hanno un viatico di ecceziona
le, importanza spiritualey^per-
che ésàl\ parHo'no accompa^ 
gnati'dai voti, dalla' fede) dcH-
l'affetta,-dalla certezza di cen
tinaia di m,igUaia, di milioni 
di pèrsone: passeranno-notti 
d'incanto sotto il cielo stella
to, notti d'incubo fra l'imper
versare dell'uragano o della 
tormenta; giorni di fiducia o 
forse giorni di dubbio: ma in 
ogni ora, in ogni minuto del 
giorno e della notte, essi sen
t i ranno che a migliaia di chi
lometri qualcuno, sempre 
qualcuno, penserà , intensa
mente a loro con ansia, con 
amore, e insieme con fede 
nella loro vittoria; è sempre 
sentiranno tÀcino a loro i no
stri cuori, il gran cuore di Mi
lano. 

Voi tutfi ricordate la com
mozione universale per la con
quista dell'Everest e. la laco
nica notizia lanciata al mon
do. Orbène, fra pochi mesi, 
mesi di ansie nostre e vostre, 
caro professore e cari com
pagni suoi, noi ci ritroveremo 
in questa ^sala per celebrare 
la vostra gloria, la nuova glo
ria d'Italia! A lei,'oggi, pro
fessor Desio ed- ai éuoi com
pagni, U nostro cuore e tà no
stra fede, la fede ed il cuore 
di tutta la città». 
' Termitlaist ì 'Calorosi applau
si che hanno accolto le paro
le del prof. Ferrari,"' il* prof. 
Desio, dopo a v e r r ingrazia to 
il Pres idente del Circolo e il 
Sindaco della c i t t à di Milano 
che lo h a assist i to mate r ia l 
mente • e sp i r i tua lmente du
rante la faticosa preparazio
ne, ha soggiunto che s a r à me
glio pa r l a re quando la spedi
zione s a r à t o r n a t a : ora sareb
be p r e m a t u r o . Egli ha poi 
commenta to e i l lus t ra to il 
film sulla sua ricognizione 
dello scorso anno al Karako
rum, ' a t t e n t a m e n t e seguito 
dall 'uditorio, a l qua le sono 

.stati -poi p ro ie t t a t i anche il 
documentar io su i campi spe
r imenta l i del P l a t e a u Rosa e 
del Monte Rosa. 

Una se ra t a mol to simpati
ca; peccato che nei loro di' 
scorsi sia il dot t . Lanfranchi 
che il prof. F e r r a r i si siano 
dimenticat i di c i tare il nome 
del Club Alpino Italiano... 

Due compagnie del Batta- f n̂ ^ 
glione «Tirano» del "V Alpini 
hanno compiuto due scalate di 
notévole interesse alpinistico-
mili tare, 

II' 18 febbraio due plotoni 
della 46" Compagnia al Coman
do del capitano Bacini, hanno 
raggiunto la vet ta della Palla 
Bianca (m. 3736),-Portatisi al 
Rifugio Pio XI (m. 2557) l a se
ra precedente, di buon mattino 
gli alpini hanno' 'at taccato la 
vedretta di Vallelunga,' molto 
seraccata e in quat tro ore han
no raggiunto la Forcella, della 
Pal la Bianca (m. 3396). Data 
la quant i tà di neve si è reso 
necessario l'uso delle racchet
te. Dalla Forcella, tagliando a 
metà il versante-Nord della pi
r amide terminale ~e facendo 
uso di ramponi e racchette, si 
sono portati sulla cresta e, se
guendo questa, con ramponi, 
dopo complessive sette ore di 
marcia, hanno raggiunta la 
vetta. 

Da te le condizioni della neve, 
dura e •ventata, è s tato neces
sario gradinare lunghi t ra t t i e 
negli ultimi cinquanta metri 
sono state piazzate due corde 
fìsse per a iutare la sali ta de
gli alpini^'carichi. La discesa è 
s ta ta effettuata seguendo lo 
stesso itinerario. T ra alpini so
no caduti in piccoli crepacci 
per cedimento dei ponti e sono 
stat i t ra t tenut i dai compagni 
di cordata. Vento forte, tem
pera tura bassa. Il 19 febbraio 
la 48* Compagnia al comando 
del capitano Cerrocchi e del te
nente colonnello Raserò, co-
Irtahdante del,, «Tirano», ha 
i-àggiuhto la vet ta ' del' 'Ceve
dale (in', 3774)s'n g iorno 'pre
cedente, in sei o re -d i marcia 
con racchette, la compagnia si 
era^JJorjiata dal Rif. Corsi in 
Val ' Martello, a l la Capanna 
Casati (m. 3269). n matt ino 
successivo in quat t ro ore rag
giungeva la vet ta del Ceveda
le. Fino alla crepacela termi
nale era necessario' l 'uso delle 
racchette. A questo 'piintó la 
presenza di ghiaccio vivo sco
perto rendeva necessaria una 

Alpini della 46a Compagnia verso la r a l l a Bianca 

lunga gradinatura con l a qua
le si raggiungeva la dorsale di 
cresta e dà quésta la vét ta . ' 

A coironamento delle due 
magnifiche imprese le Compa
gnie del « Tirano » effettuavar 
no lo scavalcamento di passi è 
forcelle che normalmente sono 
ritenuti impraticabili in inver
no: 48* Compagnia: Passo del 

Madticttlo (m, 3123) da Sold^ 
alla Val Martello, Passo di 
Mastaun (m. 2930) dalla Ve! 
Senales a Silandrp; 46' Com
pagnia': Passo' 'del ' Klgólo (m, 
2837) dal la - Vallelunga alla 
Va l le -d i 'P lano l , Forcella del 
Santo (nt.. 3097) dalla Valle di 
Mazia alla Val Senales. 

, i M. T. 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 
mmm mim 

l iA JIEVE 
Diamo il bollettino della ne-

V» diramato dal Touring Club 
il 28 mar^o e completato da no
stre informazioni dirette. 

PIEMONTE 
B VALLE D'AOSTA 

cm. 
70 
70 

J?0 
30 

CUviere 
Monti della Luna (Cesana) 
Sestriere 
Salice d'Ulxio . . . . . . 
Sportlnia 130 
Bardonecchia 20 
Crissolo , . 30 
Caldirola-Campi . . , , gQ 
Fraboga Sqprana , , . . 40 
Lin^pnp Piemonte , . . . 60 
Rif. Garelli (m. 200O) Val 

Pesio 100 
Rif, Mettolo Castpllino (m. 

1740) Va} Ellero ,. , . 90 
. Rlf. B^vis De Qiorgio (m. 

1771) Val Ellero . . . 70 
AlagnaOt rp . . " . . , . 60 
Alpe di Merp 120 
Lago Mucrone . . . ^ . 180 
Monte Gemino goo 
Macugnaga-Belvedere . « 50 
Alpe Devero , 90, 
Cascata del Toce . . . , JIO 
Mòttarone . 50 
Les Sucljei? (La Thuile) . 4Q 
ChecroHit (Courmayeur) 4p 
Cogne . , . . . . . , 30 
Pila (Aosta) . . . . . . 3Q 
Valtourfianche-Cheneil 
Cervinia^Preuil . . . . . 50 
Ayas-Champoluc . . . . 30 
Gressoney Ja Trinlté . . . 35 
Gressoney St. Jean (Weis^ 

maften) , . 35 

Parco Monte San Primo 
Rif. Bruno (Cssàsco) ; 
Piani Artavaggio , , . 
Piani di PQbbio , , , 
Piano dei Resinelli . ; 
Pialeral . . . . . . 
Foppà del p e r 

ETNA E MADONIE 

Rif, g^pifn?» 4 I I 1 > 
Rif. Bucai . . . . , , , . 
OsservatQrio 14O 
Pianp TBsttssli» , . ,• . 150 
Piano Imperiale . . . . 140 

V A L C H I I A r P I . \ | 
Sono chiusi i seguenti! MniJr 

(Jalena, Monoeni^to, pipcQjo gan 
Bernardo, Grfin S. Bernardg, 
Sempione, Stelvio, Giovo, Gar
dena, Sella e Pordoi. 

Chamanix . 
Mégève . . 
Val i'Mra 
Chsntemerle - Serre Che» 

va}ier 

L'ITALIA VINCE 
LA COPPA KURIKKALA 

cm. 
60 
60 

l og 

I f 40-]20 

Rif, Grassi (Camisolo) , , 
Rif. p.jli qalvi , , , . . 
Piazzatore (Campi) , , , 
Fopppjq (IV Baita) , , , 
Valpsnaje . , , , , , , 
Rif, Corte Bassa ,• , , , 
Oltre il CpUe 
Presoiana . . . , . , , 
Maflesimo . . , , , , . 
Aprioa , , . 
Malga palabione , , . . 
Passo 4el Tonale ,'•'. , , 

VENETO 
Seggiovia 8, Giorgio • Cs î 

stei Gsibans , , , , , 
Arabba . . , , , , , , 
MJsurina , , , , , , , 
Cortina d'Arnpe^jjtc) , , , 
Passo Fajzarego , , , , 
Rif, Gilbert! . . , . , , 
Sella Nevea . , , . , . 
Tarvisio . . , , , , , 

2Q 
30 

10 
50 

100 
' 70 

800 
70 

JQQ 
40 
70 

• 4 0 
130 

25 
BO 

180 

100 
70 
50 
30 
40 

goo 
150 
30 

TBBNTJNO P AliTQ AniOB 
Alpe di Siusi , , , , , 
Avelengq (Parets . Rossa) 
Cananei . .. » jH.r , . 
Colfosco . , , , , . 
Corvara . i , . , , , 
Costalunga <PSSSQ) ; i>. 
Mp^pnna di Catnpiglip r-, 
Mendola . . . , ^,1 .,, 
Marmolada . . . ' . '-. 
Monte Rondone . . . 
Ortisei , , , , ,, , , 
Paganella '. . • ,A , • • 
Pordoi (Passo) . , , \ , 
Rolle (Passo) . , ' , , 
S. Martino di Castro?:za 
San Vigilio di Marebbe 
San Vigilio (Merano) . 
Sella (Passo) , . , , 
Selva , , . . , , . ' 
Valmartello Albergo , 
Rif. Corsi , , , . , , 

APPENNINI 
Corno alle Scale , , . 
Ahetone . . . , , , 
TerminiUp . • . • . 
Canipo Imperatore , . 
Ropoaraso . . . . . . 
OvlntìQll , . . • . . . 

, 60 
, 40 
, 50 
, 50 
, 50 
. .,(£0 
r - 90 
.„ 40 
,"180 
40-80 

30 

A Gioacchino Busin 
l a 3 8 ° C o p p a J V l a r e q e v e 

Indetta ed organizzata dallo 
Sci C.A.I. Valligiani LinguaglPSr. 
sa, 'softo gli auspici dell'Asses^ 
soratp Regiqnale per il Turir 
smo è stata disputata il 14 wiar' 
zp gcpFSP nells- magniflpa Pineta 
di Wngusglpssa (Nord tìel^ 
l 'Etna) IB 3.a Coppa Marenpve 
nella sua T-a edizione nazlo» 
naie, 

Ben 34 atleti, convenuti da 
pgni parte d'Italiai si sonp aW 
lineati alla partenza, Glpappbl» 
np Busin della Scupla Alpina 
di P,S, di Mpena è stato super ' 
bo vinpitore, sp^ituito dal can>^ 
pipne centrp^meridionale RrU' 
no Remlttl e dell'azzurro Cba» 
trian, Buoni J piazzamenti de= 
gli atleti dello Sci C,A-I. Valli
giani Linguaglossa, Lanza, cam-
piqne siPiliano, ed Emmli plas» 
sifiPBtlsl rispettivamente gestP 
p settlmp> . 

In serata npl salone munlpl' 
pale, presenti le Autorità ba 
avuto luogo la premiazione t ra 
un caloroso applauso del nU' 
meroso pubbllpo presente, 

Nelle varie prave interng.-
mmU 4Ì8PuMe la scorna 
Quindicina è da aegnalare la 
bella vittoria italiana nella 
Coppa Kurikkala, chQ per la 
seeonda volta è stata (iggiv-di^ 
cata ai nostri atleti. 
• lie gare sj ^QÌIQ ^volte a 
Schwejelberg (Svizzera) ' e 
consistevano nel fondo ma 
scoile (km, 15), in quello 
feliminile (km. to}- e nella 
staffettg, rna^chile ^ se iO, Men
tre la prima è stata^Mnta dal 
francese Jean 'Merrnet, le nor 
9tret azzurre- fianr^Q fatto 
piazza pulita delle francesi, 
delle 'jugoslave "e 'dèlie mHz&&' 
r è '- clàssìfieanìtósì "-liei* "prirrti 
tré^ posti, ' rispettivamente con 
la .Ildegarda Tq-ffra, la Errnir 
nia, Mm.e, la tidia ViqariQ. ta 
squadra italiana, oqmpàsta:<fia 
Ohiocchetti, Delladiò, b(H JHOÌ 
Han .'è' Cornì^agriQni, Iha ^fipi 
tàió ìd seconda vittoria nella 
staffetta, durante ,Ja. quale 
Ohiocchetti ha segnato il mi' 
glior tempo individuale.' '• 

II Trofeo Nerlo Vaccari 
. guni sci*ali)iiiistiw 
hq Set e,A,I, Omegna Indipe 

e organizza per il 3 maggio p,v, 
la terza edlKJPne della gara sci-
alpinlst lPa^ Trofeo Nerep Vap* 
car i» . Il pprcqrsp si svolgerà 
su terreno seiisttop di media 
montagna col seguente traccia., 
toi Camppllp Monti (m. 1300), 
Alpe Fornale di Sotto, Alpq 
Cernale di Sopra, Rpephetta 
dej Rip (m, 2309), eiroa Cappz, 
?qnB- (m. 2481), t a g p Gspezi=o, 
ne (m, 2100), quota 185?, BPR' 
phetta di CampellP (m, 1924). 
Alpe Sparpla, fiamopUp Mppti 
(m, 1300), in tu t to ?0 Hm, PÌF(;a, 

Partepipai^lpne Ubera a tu t te 
le soeletà affiliate alla F,I,a.l. 

Vigilia del Troleo Parravicini 

F9l«^f 
min..... „ . . , 

.Jif^pfH libera- it 
ConOR Aflrlsna O P U P S W , di W-

a favor- •"-' — ' — 
P'WP»» JibérjL. 

tefmInatB V favore d e r prlww-
libera- ' Imi imni la i 

lano), 
DNPNit )tl>pi'4 immilli* (In 4ne 

Puntuale a 11'appuntamento 
pon Vini?lp della primavera, la 
gran barca deirorptanizza^ione 
del Trofeo Parravjclni giunge 
in porto, pronta a get tar VanT 
Cora i domenica U , infatti, nel
l'incantevole «qna del Rifugio 
Calvi in Alta Val Brembana, 
si disputa la XV edizione del 
Trofeo, gara nazionale di sci' 
alpinismo a squadre di due 
elementi padauna-

Con la solita serietà e il con
sueto impegno gli organizza
tori stanno curando ogni par
ticolare; ma soprattutto» s tan ' 
no preparando; coli ' tìn lavoi^o 
delicato p'd assiduo, uno stuolo 
agguerrito di squadre parteci-

,,, panti, cerpandP di rapeogliere 
'^ alla partenza, l migliori spepia' 

J-̂ *-' l iet i Hollr» cini-olr>ìtticmn 
100 100 

80 
30 
40 
80 
50 
25 
40 

180 
SO 
50 

140 
60 
40 

listi dello sci-alpinismo. 
La partecipazione stranieraj 

iniziata per la p r i m a volta 
l'anno scorso con la presenza 
di due squadre dell' Alpenve^ 
rein di innsbrupH, vede que
st'anno, a tutt'oggfi, iscrìtte 
una sfiuadra dell'Aipenverem 
di InnsbrucH, una squadra del
lo &Mi Glub ^ermat t , formata 
da due guide del luogo, ed una 
del Tlroler Sl^iverband di Inn-
sbruph e la probabilissima prer 
senza della Sooletà Ginnastica 
di innsbrucK recente vincitrice 
del Trofeo sci-alpino dell'Etna 
in Sicilia. 

Tra le squadre italiane! il 

Gruppo Solatiiri Truppe Alpine 
correrà con l'equipe che l ' » " ' 
no scorso ba colto la vittoria 
(l 'anzlanp Tassotti e Tamagno) 
e forse con una sepqnda squa^ 
dra formata da Mlsmetti e ZaT 
nolU; r u , 3. Gogne sarà pre» 
sente cqn Perrupbon e Bielpr; 
il Comitato gare di tóvigno ha 
invlatp l'adesione per una 
squadra; sloura la partecipa
zione dellp SpiiClub Macugna--
g a e dellp gPi C.A.I- MPnza, 

Tra t ta t ive sono in eor^p pe» 
avere alla partenza le squadre 
dellfi Scupla- alpina delle Guar i 
di^ ' d i - P . . S.. di Moenandellef 
Fiamme gialle di Predazz'o 0 
dei vari Reggimenti alpini. 

T ra le squadre della provini 
eia, pno'ra si è isoritta la squa-, 
dr,a del C.A.I. di Albino, con 
(!;arrara e Bòrtolotti, e sj at'» 
tendono pure "tutte • le altre so-, 
cietà sciistiche,' che cèrcheran-. 
no di presenaiare 6PP elementi 
ben selezionati per contrasta--
re il passo alle squadre d! 
fuori-: 

Con questo premesse gli or^ 
ganizzatori d e l l o i c i Q.AJ, 
Bergamo pontinuano II duro 
lavoro organizzativo per far si 
Phe il Trofep Parravicini aS' 
surgs non più so l t an to ora a 
fama nazionale, ma bensì a 
fama , internassionale, qpme la 
migliore delle gare soi 'alpinl ' 
stiebe- \ - • - , , , 

con una n più pattuglie di tre 
sciatori, d) pul Uno SpltantO pO» 
tra 'appartenere alla seconda 
categoria; minimo di età per 
partepìpare SQ anni, 

I concorrenti dovranno ave
re un sacco alpino; ogni pattu
glia dovrft, port!^rft una corda 
del diametro minimo di 8 mm-, 
lunga npfi meno di §0 p;i., e una 
piccozza. 

I] percorso sarà scrupolosa' 
mente segnato f verranno sta
biliti controlli fissi e volanti. 
Le' pattuglie <5ovrannó marcia
re, pompatteì è psrmSggo l'uso 
di pelli di fpca, rampanti, eec-

Ijg iscrizioni accompagnate 
dalla- tassa:,,di'Xf.'SQQ per pat
tuglia,! dovranno pervenire allo 
Sci o,A,j,' Opiegiia' mtro' » i-9 
maggio p. v.i deposito oauzio. 

naie per i nvmerl di gara di 
L. 500 per ogni concorrente. 

ijtì' paHonze avranno -mm 
alle' 9 del 2 màggio susstìKueri-
dosi.à intervalli ,di,3,mii}i^tjj,da, 
uria•.,,patj;Ugli3i,,all ^^Itj^^,,^.,^, :,.^^ 

La I l l l Gnm>i3lpr3l ; 
vinta dallo Sci pXJlonw 
Fissata 'lo' scorso ' febbraio e 

poi rinviata per scarsità di ngi 
ve, la 13* Gara di discesa Pia-, 
lerai, annunpiata all'uHlroo mo
mento, è stata disputata 11 28 
scqrse ad opera della. Sezione 
Sci 8.B.M., che ha vista le sue 
fatiche organizzative coronate 
da buon successo di parteci
panti, malgrado il limitato tem. 
pò disponibile, e da bgl tem' 
pò, con neve Ottima- H perpor-
so, come al splitp, si è svolto 
sulle pendiel della Grigna Set= 
trioriale, dal C i m o t t e al 
pressi del Rifugio Tede§FllÌ del^ 
la S.E.M. in Pialeral. 
. Ecco le classìfiche: • 

J laschile: 1. Erlsa Carlo (S. 
C. Monza) 3'09"ai 2, Colombo 
Attillo (id.) 2'8"; 3. Tagliaferri 
Rinaldo (S, C, l^eceo) 2'9"3; 4. 
Gargenti Giuseppe (S. C. Mon
za); 5. Somalni Piero (id.); 
6. Scandella Giovanni (S. Bar-
zio)! 7, Silva Inailo (S, C. I^epr 
co); 8. Pizzi Giancarlo (Fior di 
Ropcia); 9, a p- m, Rartesaghì 
Gitilio (S. C. iLecco) e Ruffi-
noni Antonig (g, C- Menza) 

Juniores: 1. Annovazzi Fran
co (S. Barzio) r50"2; 2. Mauri 
Adelio (ìd.) r50"2; 3. GiudiQl 
Cesare (Moto Guzzi) r57"3. 

Femmini le: 1. Cappelli Malia 
(CiU.S. Bologna) r39"4; 2. An
nali Graziosa (S. Lecco) 3'1"3, 
. Anziani: 1. Gargenti G. (S. 
C. Monza) 2'11"3: 2. Robuschi 
Franco (Fior di HBCcìa) 2'51"2; 
3. Panaerl G^ Franco (§, Lpceo) 
3'00"S; 4. Caraccini Carlo (Fior 
di Roccia); 5. Annovi Massimo 
(S. Lecco). . • ' . ,| 
• SQtJADBBi 1. Sci C A i l Mon^ 

za (Erba Carlo. Colombo, Gar
genti, Somaini) In 8'?9"3; 2, gi 

Ificm >!(Tàgi»afersi, siivqfi aàr-
tesaghi, Ppdega) 9 ' 3 r ; 3, Flgr 
di Roccia <Parri, Galimberti. 
Anelli, i t e r n a ) 1Q'37"4! 4. Sci 
Grotta. . r , 

pr«v*)i „Ì.„Cass8nt„,Mwco. «fer-

. e P18 414' '! 3. Pellegrini «0^ 
to (flottfi»e»^qn^ di Milano),-

Juniores: 1. Lalnati Aldo (Cor-
mano). 

plaiisit|ca per Sezlnnli }. f^zlo-
ge OeiJtraJe di Cornijfnd p. gg; 2. 

ezlone al Milano; 3. Sezione di 
Qe$anO, " ' 

Al termine 4el primo anno d'at-
tiyità lo s. a. Falcai ha laureato 
• supi camnlon' 

atiìv)ta estiva 

si àfvvĵ  versò 

Quando si vuol essere originali 

/?ara 

Il Campionato cormanese 
l ì 18 marino svile piste fti Pia?-, 

zatorre (Bergamo), in pessime 
fMndlziqnt atmosiérlahs, si sono 
evolti ( Qampiqnatl Popmanesi er-' 
mm-m^i dai io gpi Club Falchi di 
Dormano, valevoli anche come 
òamptonati s o d a l i dJl quest 'u l t imo. 

La ga ra femminile s i . 6 svolta 
in un» « t t a nebbia che ha pre* ' 
poche IjBpeJltq una. regplarp af' 
fermaaione: la signorina Adriana 
Oónca, della jBottnse^iane dil Mi ' 
lahq, ha d o m i M t o Ineontras ta ta ; 
pili incer te le prove masphU!. SPt ' 

- '^'' 'borhibattqto duet to i r a 
Presidente della Bei ei i ib 

ole .pel 
CasssBl 

l V O S V Mi T E S IS V V i 

Dna 
. fra (3iil non sa sciare 

Alla Gabiasca, in alta Vql 
^eriana, il 7 rnarmo «corso si i 
n'olt(f l(t piU qriginaie gara 
sciatoria della stagione, rite-
niam'o ansi là privfià del 'gene
re, a cui soltanto • PuQntempQ-
ni b^g&masghi potevano pen
sare; una discesa obbligata ri
servata a tutti coloro che nofi 
avevano mai calzato gli sci,,. 

\YÌ hannq mrtecipato nume
rósi elementi' di Oromo, Gan-
islUnQ, Qr^m'S, Waring,'Fi^-
tHenero e-Valbondóne. La m,^ 
nifesta^miq si- gtatfi. organizza-' 
t'i'càn tutti:i-crismi degli*sport 
MHWU- mÈW^Ìi-, S ••• -#'"'(»' altopflrlaf^tt, (!ronometrist-i,.egQ, 

' ogni''^'càn'corrent'e"^' e ,*stà<p 
eZas«i/»9pte ifi Bqse:«J rfiapgiqr 
tempo impiegato, al numero 
dei capitomboli 'e alle particg-, 
lari attitudini comichp. Vi aj-. 
si^feijff jjn(ì( fqlla',nurnerosa cìie 
naturalmente si è diifertita ufi 
mondq.ìJon gong jri'insaii vU 
infortuni «ewicowiéi, 'che ha^• 
nq trovatq pronta ìlha^perfetta 
organizzazione di - pronto ,so§^ 
gqfiOi cqrupqsta c(a .un'autenti
co veterinario eìda quattro in
fermieri in eàm^e bianco, c^p 
hanno fornito a loro voltfi 
tpunti itmorMficj p^r il fatto 
c'he trasportavano al pesto ^i 
(lSSÌSt@H?Q' me4ÌQa gli irifortìf-
nati Ruzzolando lungo un ripi-
ciò pleti4\o:, '' 1 ' • ^ 

FEDERICO DE FLORIAN 
Campione di m fon^ò 
L'ul t ima pppva del CMn* 

pionftti Italiani assoluti, quei, 
ifi di g ran fondo km. 50, si è 
d isputata il 21 marzo scorso 
a Livignp su ijp ^peJjQ di kin-
I6.690, ppp J'prganiJS^agionp 
dell 'attivissimo ' Sci C. A. I . 
IVIonia uni tamente al" Comii 

tato gare' t ivignp,". • ' 
Federieo De F i o n a n (Unio

ne Sportiva Canrjol) h a vinto 
in mocio net to , con ani^atura 
fortissima, nel tempo di ore 
3,29,55, mantenendo il coman
do per t u t t a Ja gara ; 2. Qja-
pomo Mosele (Fiamme GÌRUP 
di Predazgq) a 4'43"j 3. Al,-
fredo Prucker (Soi Glwb Gar» 
dena) ; 4. Ba t t i s ta Mismett i 
(Gruppo Sportivo Truppe Al
pine) ; 5. Arrigoni dello gei 
C,A-I. IVionza, ' 

La Coppa Eatana 
gqlle,pendio» doli*Etnft 
Il 2}'marzo scorso,'sùU? 'pendici 

sud dell'Etna si è 'svolti la gara 
femminile.Slalom gigante fll aua-
ilfwftglone nazionale a partecipa
zione straniera < Coppa Katana», 
organizzata dallo Sci C.A.I. remr 
minile Katftnji di -Catanift^e tmo-
rttàì da t̂ na «aghlii^a-gi'drnata e 
ntuue«i§{jtPiibbllco. ^isomanHesta» 
zlone hanno -partecipato,,2?„atle-
te' provenienti anche da centri 
mqifo lontani; U perpovsp da 
quota. 2400 a quota 1910 compren
deva In totale 51 porte di vario 
genere.. ,• i: '^ ' .' " ,' ' 

Là -ga'ra % "staik'"vìnta' d'alLllla, 

è Piazzata la quattordicenne Al
da Bérera deUo &ci ciub Ber-
gamq a soU X" 5 dppimi dalla 
vlncltrlpe; ?. Iflselqtte Albeglap! 
(Sei C-A.I. Cpnca d'Oro di I*a-
lermo);/4. Jerta Sc.ir (Sci'C.A.I. 
Folgarialì S. Liliana Polo (Sol 
Club Bolzano) ed altre, 

Tutte le partecipanti hanno de-
dinato la giornata del 22 marzo, 
prima di rientrare alle loro se
di, a una rapida visita a Taor
mina e SiTaewsa, 

1^ segnalazione det^eiUìeri 
sulla cerchia alplpa della lombardia 

'•Jl 1^ marzo sPorso, presso la 
sede «del .C.A.I.. di Lecco si è 
tenuta una riunione del Comi
tato di coordinamento delle Se
zioni lombarde del C-A-I» pre
senti i rappresentaviti del CAI 
Bresola," Varese, Dervio, Leocg, 
Milano, S,i:.M.i Sgregno e sot-
tosezione Teonomasio di Mila» 
no, nonché gli incaricati degli 
Enti provinciali del Turismo di 
Sondrio e Varese del T.C.I, 

• i^a presidenza $ stata assunta 
dal rag, Pauro Contini di Mi» 
no, che ha esposto in linea di 
massima il-lavoro da svolgersi 
da ogni Sezione per giungere 
a un piano organico di tut ta 
la segnalazione sentieri nella 
cerchia alpina della L,ombardla. 

A tale SCOPO silvestri di Der
vio ha esposto ciò che ha fatto 
e fare l 'Ente turismo di Como 
in collaborazione con le Sezioni 
interessate" del C.A.I. nella ?o-
ria delle ,Grigne, tenendo pre-
St:iltfe'che .fair la 'nuinerai ione 
del sentieri'ài è 'seguitala carta 
del T.C.I. a suo tempo prepa
rata dal dqtt. Saglio, .In tale 
zona le segnalazioni sono.gtate 
fatte in rqssqrbianpo'ros^oj- il 
fàppregentante del'C.A.I." Bre
scia' ll*'*sgerVàtoi domip"la <Sedà 
centrale abbia emafìattfi'ùnd 
disposizione . per adoperare 
invece .1 "colori rQsso-.hlanoo-
giallo.. PORO varie digpussiqnj,} 
preferiti sànp rimp^ti ^d'àecorr 
do di'-pttenei'si'a urta norma m 
ordthe ipratlpq'e pioè adoperare 
il ro§so-hlanco-rosso. 

A conclusione della seduta^gi 
è stabilito di comunicare a tut
te le Sezióni proprietarie di Ri
fugi ii settore oha ciascuna di 
esse' dovrè segnalare secondo 
i criteri approvati e Pioè: Va
rese per le Prealpì varesine, 
Como e Menaggio per il latp 
ovest del lago di ComO|'Casllno 
d'Erbq, per il M. S. Primo, Chia-
venna e Valle dello Spìugà, 
Pervio per Val Coderà, Val del 

Il Còrso dello Sci Club Milano 
11 Corso, di'cui abbiamo dato 

notizia a suo temPO. è giuntp 
alla fine con uno svolgimento 
regolare malgrado il .defigieri-
tìssìmo bd irregolare inneva
mento. * • .• 

Riuscito? Certamente e ip 
pieno, Alla fine Si è voluto, con 
esami del >tipo-dì quelli pre . 
visti dalla F.I .S.L'per i maq. 
Stri (si immagini il coefficien
te di riduzione!) ^dare all'al
lievo la gqddisfazione di vede» 
re. concretamente rappresenta» 
to, in cifre e (giudizi, la sintesi 
del . suo lavoro. E gli allievi 
hanno affrontato le prove con 
impegno degno' di discipline di 
ben altra importanza. , 

Lo sBQpo che, î voleva rag» 
giungere: darò'un'insegnamene 
to eha permettesse di godere, 
con almeno sufficiente capaci
t à tecnica di. una att ività spor
tiva discretamente fatta e ge
neralizzare il' r ispetto, P8^,,UPP| 
apprttchiHp^saluJam'onte, lo mer 
rfte,..è,,statp,,pienamientp, rag
giunto. 

Elementi a'nche non partipo-
larmente dotati e quasi nuovi 
allo sci, con le lezioni domeni
cali sono giunti alla casapità 
di affrontare lUna discesa, Ria 
pure non difUcile, e Uha Sita 
anciie non ^reve. Si pensi ad 
un Col d'Olen da Gressoney, 
fatto con pn minimo di cadu
te,',l'allievo ha godute m.pie
no di una legittima seddisfa-
zione «he gii'sarehbp stata pre
cluda senxa vpa ordinata pre
parazione, ,;,;,, 

J^a organi?zazionp del corso 
ha superato ogni difficoltà. I 
dirigenti sono" stat i frovàti fra 
mJàéstrl perfettamente aggior
nat i nella tecnica, ebo hanno 
so^tanziftlmentc fatto aii'asso-
pia^igne il grazioso «lopo della 
ipro 'attività e competenza e 
siUtiiPhe Sl-:sopo-d}-f?ttq sa^ 
criticati-per,^ben 40 oTf di le
zione, il tutto per raggiungfi-e 
t 'risultati desiderati B possibili 
nelle IQ lezioni. 

Alla nremliizione, giusto PO-
roriamento, è ; itata riafferma
ta la general* perfetta soddi» 
stallone dei m»ggiori intere?' 
gati, gli allievi, = .''•:•• 

Nell'assemblea generale del
la Se?!lo'ne di, Milano del C,A,I-, 
"11 ';v\ lo ^Pi Glub Milano fa 
parte, la partipolai'e attività 
delia soUoia 'ha avuto anche 
notevole • rlsonanssa, trovando 
eonsenil ' entusiastipì a dimor 
strazione icome- l ' inttro prO' 
gramma ' previsto ed attpatg 
dallo Sei Club Milano eom» 
sDondessg di ' a t t o n un 4éBlder 
rifl e a una necessità.. 

Da aua'nto realizzato è der i ' 
vBt(5, come. PonsegM(*nsia"'natU' 
rais, ili proposito di una «per 
tizlone :per il 0̂54̂ iì••̂ ,• ^ComeT 
Meglio; il corso effettuato ha 
permesso varie constatazioni 
ed espp'rlérize da ' cui possono 
essere trat t i Jnseemamentl, ,L i | 
gèi;:CÌùi*-«tila%«r1ia'W8*uri«0»*>| 
sramma di gite «ei»alnlnlstì 
ohe Pile ; BPstanssiaimente. pu^ 
Gostituire vin ;vern corso di aP' 
plic«7.io'fie pé,f _gli ,j;i!li''Yl : cné 
voglionn e possono ' pàrteoinar» 
vi, Oani gita 'p^'uvedé imo sdor» 
niamentp ner modo che a un 
itinerario imnegnativ? 0 rela» 
"•'vamerite tn.le, si a^^iupi^e an» 
plie una «emnIlOB pasgoecrlata 
rostcplj^i lo SPI «la verflme"te 
nrinTì'''nto nef tu t t i pon fluella 
^inal'*^ che "inn tr,idÌ7toTiP per 
la niù ' aTi''i«iii Bsanfifl?tona 
(KitìRtina T"ilpn«8e-

P. dìffli nlliavi veri-anno 1 
•-ori n'"->'>i del r A.I. p APIIO Se) 
(J.A.I. Milano che realizza una 
Dotenalnle sel'ezione del propri 
fllemoiitt volendoli' tu t t i sorl 
del CA.I. 0d affiliati alla 
F.l.J?!, ' • ' 

» • • 
Qualehe dato statistico p In, 

fine i nomi dei premiati, leqit-
t 'ma noddlsfa7inn° dovuta n^l) 
nllievl pn.osono chiudere one
sta esnosizinne. 

Lnealltà dove «i M m «volta 
le le?inni- Cervinia, FoDmlp, 
Pian di 'P'arnQ Cervln'". Pre-
solann, Passo Penice, Sehtlpn» 
rio,. . Gressoney, Gressoney e 
Gressoney. La scarsa e i r r e ra ' 
lare . innevflJiionn ha obblÌBito 
pd una r i r e r p a d ' v o l t a l n vp'-
ta dpì Dostn adat to p <!i è finiti 
pp»-finn «l'IVAnufinni'rio. 

(jJnnciliarB Jp priintma dl ' ta"-
7n fp niiinrti minima sppsi) pop 
la Indispensabile idoneità, non 
è stato Igeile, Quanto pi^ «em-

plice se un pi^n di Bobbio o 
un Foppolo, un Farpq avessero 
potuto monopolizzare la nostra 
^ e l t a l Località vlpine con un 
mefio mepoanipo di salita per 
la souoja (ormai riponospìuto 
indispensabile appena la istru» 
zione è avviata), avrebbero 
permesso partenze meno SPO-

mode e più comodo svoléimen' 
tp delle lezioni, 

Un fatto è da notare,, spie
gabile pon la caratteristica 
delle gite domenicali e la pre
senta di un nucleo di maestri 
od aiuto maestri sostanzial
mente a disposizione della mas
sa; ogni gita ha superato u 
ceptipaio di partecipanti, dei 
quali solo una media di 4^-50 
erano allievi. Gli allievi iscritti 
furono ^0; le presenze 410, per 
cui M ha una nifdia di-.-il,fi-
lievi. 

NOR, .grandft-,.frequeiiza .,per-v 

rò vtf.-«àn8Ìd9^ftf«fnWrapfporfa' mìM^t^M^ 
alla 4l«(?olt4«di assentarsi per t̂ î-i? ^'^'«^t^^r .̂ -i 
IO domenìphe consecutive- per 
i i i i i i i i i i j i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ivrori 

ehi, maggioranza dei ca^ì, ha 
una occupa?lone subordinata 
od "autonoma assolutamentg 
determinante. 

Il maestro erg Carlq Ajojfi 
direttore tecnico, aiuto-maestri 
Cremonesi Claudio, Marohés 
Giuseppe; e ben cinque vecchi 
soci dello Sci Club Milano, al
cuni ben noti aipìnisti sciato
ri e uno acoademicq ohe cer
tamente ha ben considerato 
come rientri nei doveri dei più 
pbiu una sostanziale propa
ganda (e Pift effiPape di quel-, 
la del Corgg è difficile imma
ginare) per creare veri prose, 
liti della montssna. 

Allievi nrlml classificati di osni 
piiissp G punteggio relativo (x/40) ; 

Corso prenai-ntprìi»! A"<l«iia A)-
ijp 34/40 ; a taase i A : Fran^psco-
ni Vieri •35/#;- : OaSse I B : Ce-
seottl M. Antonia-,33,5/40;' Clas
se I I A : Marini G. Bat t is ta 31/40; 
Ol/isae I I ììe. ZìmmermaT^ti. Paolo 

•^'Ptas-se'It c - M a 3 S < M i ^ t ì e -

— ~ y:!m«m 
Allievo, con,"jrp'aislin,(.p5lj'tfs:5lo7 

Donzelli Marta Grazi?. v> t, - •. 
i)"iiiMinii)i(ii"iÌ!(]r(Mni(^i»i!i'M|'inrHin"it|iii 

tt Pazienza o 
L'eclett ico Rena to Ceppare, 

umorista , fotoreporter, oinea-
sta, radioeommentafore, ' a r t i 
colista, ci dà come scr i t tore 
in & Pazienza e tabacco » una 
nuova, prova dei suo eccle-. 
t lsmo. 

Che proprio 11 liliro, sia dei 
t u t t o per t inente ad una colla
na dedicata p e r ' l o più. ad al
pinisti ed Imprese , alpinisti
che, non diremmo. Ma lienve-
nuto, eccome, se ci giungo a 
confermare con a l t re già nO' 
te , a lcune nuove bri l lanti pos. 
slbllità dell 'amico. 

L 'es t roma e quasi torren
ziale facilità del aire, u n a mai 
banale eoncatenaziona del rac» 
cónto, una" sorprendente ' capa-
c i ta nella colori tura di am^ 
blente e di scena nonché di 
tipisisgaziane. d'individui, ne »0' 
no i segni particolari. 

Ma la eafatteristiea essen
ziale ael libro Gì sembra esse
re 'quella ' ' cinematografica. 
Propr io «osi. Lungi da pye. 
«tositi letterarie, è immedia 
to, ben costrut to , pieno di mo. 
v imeh to é i d i figure lifin deli
neate;' Non -Ci sorprenderem
m o gerto granché se in rea l tà , 
quan to descr i t to dal Ceppare, 
venisse» tolto a canovaccio di 
qùal^f t -pèl iJcBlai* »,^.>Vy-1i 

Desti, un paesino romeno 
«perso sulle -'^Ipi Transi lvane, 
tagl ia to fuori dal mondo --. è 
lo s tesso Cepparo ohe par la »»-
come' un'isola' sospesa 'trai j 
monti,.! dà vi ta , semplice e .prli 
m i t i v a v a i suoi uomini. Ma, 
s t r a n a m e n t e appor ta t r ic i di 
evoluzione, di progresso, di 
« c i v i l t à » , le vicende belliche 
del l 'u l t ima guer ra mondiale, 
di p r ima cioè e di dopo l'inva
sione russa, afferrano il pae
sino-in una blanda nia inelut
tabile morsa . 

P iù che l 'ansia e la sofferen» 
za, l 'apat ia del prigionieri di 
gue r ra e russi ed i tal iani al» 
ternanti$i in un campo di con-
cent ramento ; le voci della cei 
scienza, le vicende sent imen
tali, la miseria d 'una v i ta con
dot ta ai margini delle anima
lesche necessitai tu t tociò , vj è 
reso con eecezionale efficacia. 

Le Alpi Transi lvane, «^Pme 
un desiderio inespresso d'ele
vazione, appaiono ta lvol ta sul
lo sfondo, con la rapidi tà d'un 
lampo, appena appena accen
nate. Predomina su tutto l'u. 
tìiana miseria, la squallida, la 
grigia, l a . p i a t t a miser ia uma
na e quasi schiapcerebbe, non 
fosse per quei t an to di rasse
gnata' umil tà e d ' innato umo= 
riapio che il Cepparo, con «a-

Ratti, Legnone; Lecce, Mandel-
lo € Dervio.per, le Grigpe, Rg-
segone", Albenza, la parte delle 
Prealpi orobiche riguardante il 
displuvio di VaUassìna e CQ-
molli; Seregno, Carate e Desio 
per la zona Masino, Rregaslia, 
Disgra?ia .nonché gornina; Son
drio, pei versante nord Orobl< 
che, Val Fontana e . Grosìna, 
Bergamo ' per H Livrio, zone 
adiao'ènti allo Stelvio e le Preal
pì pergamasghe,' MUan» pel 
v e r s a n t e . vsJtellinese, Ortles-
Cevedale'; Brescia In collabo
razione con le Sezioni di Ce-
degolo. Edolo, Ponte di Legno 
e Gardone Valtrompla per tutta 
la zona dell'Adameliq. -

j . e Sejdonl indicete jnvleran-
np nel più breve tempo Je carte 
topografiche con itinerari e nu
merazioni al Comitato di Coor> 
dinamento, via Silvio Pellico 
6, Milano. .',';, 

Ji (gomitato stesso predispo?» 
r à | i l piano definitivo della nu-' 
ijilrazione sdeP ie'ntieri, comu-
ni'iéàndpio poi al T.c.i. onde 
gi possa provvedere alla nume, 
razione deflnitivs da pubblicare 
in futuro e per, quelle già fat
te,-aggiornare con un'epusoo-letto da allegar? alle Guide gtfK^velMi-^PìNmid? d l^ f " 
pubblicate, i.,. .ivt.^-k.*. "—"-"= —•—' 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

, 'h <!•». 
mini 
t-tf 

pjenza, sa inframmezzarvi,' 
$Pa? ien?a 0 tabacco > vor

rebbe t r a r r e dal titolo stesso 
un suo mora le Insegnamento. 
Questo. Con un pizzico di sop
portazione serena per le ine
luttabili cose, per Ig cojc gigè 

pili grandi di noi », congiun
to ad un pizzico di tempera
to godimento per quelle pic
colo eh? per, il loro sa lu ta re 
sapore non vanno ignorate o 
disprezzate, in una parpla con 
% filosofìa », pgni difficoltà del
la vita PUÒ essere efficace
mente auperata, n che non ci 
pare insegnamento dappoco. 

Ai^niando Bianoardì 
Renato Cepparo . « Pasiema 0 tu-

?Mccq » X Edi?. Cappelli, Pplo-
gna, 318 pagg. e una cart ina 
topografica - L. 850; ai nostr i 
abbonati L- s^o da richiedere 
alla nos t ra Amministrazione, op
pure presso il nostro recapito di 
via Borromel 11 (presso Colom
bo, 1.0 piano), Milano. 
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Uo gruppo di italipni 

'h ff̂ î ^^T.'f-il 
.' Circa Tanrtùpfflo dato disuna 

prossima spedizione di alpini
sti i tal iani nel Caucaso abbìa-
mo.,qhie8tq maggi034«,-Bireclsa-
zloni * all^AVsobiazlcirte' 'Atalia. 
U.R.S.S. di Roma, specialmen
te sul nome del componenti, 
ma la Segreter ia dalla s tessa 
ci ha 'risposto' che - «'iiton "sia* 
v({6 lì\ gradò'd' i d i r e ' d a ' c h i ij 
fór ina£oi l gruppo 'd i alpinisti, 
non avendo avuto questi an
cora l 'invito ufficiale ». ' 

l i BusirO'iejGsclie 
; nel Karakorom 

T r e spedizioni austro-tede-
sche tenteranno, ognuna- per 
conto'Proprio, di scalare aleu. 
ne ve t t e dejla catena Ima-

lalana. • ' 
L a prima, organizzata dalla 

Oesterreichischen Himalaya 
GeseJlschaft di Vienna, si è 
irnbarcata il so marzo scorso 
a Genova sulla motonave 
^Asja*- del Uoyd Triestino, 
Essa comprende il dott . Ru
dolf Jonas, 11 boscaiolo Leo 
ROld Forstenlephner, il n^ec. 
canieo Raimond IJeipzel, l'as. 
sistentcv universitario Hans 
Beyer e gii alpinisti Fredrich 
Mqravec, Josef Pfeffor, Karl 
Reis e Johann Chaval. I loro 
bagagli, imparea t i sulla stes
sa nave, sono costitijiti da un 
complesso di 82 colli conte
nent i gli articoli più disparati. 

La mèta della gppdizione 
sarebbe il. Gasherbrum -II 
m. 8035) nel Baltoro. 

, Con la motonave « Victo
r ia * che sa lperà da Genova 
il 23 corrente, pa r t i r à una se
conda spedizione austro-fede 
sca, capeggiata ' dal viennese 
K a r l Her r l igkóf fé r /che l ' an 
no scorgo diresse la vittoriosa 
impreca del Nanga Pgrba t ; 
anche^^^guesta avrebbe per 

i91im,il,Ì5aJt°ro. 
• ;. l^a, terza Sp'edjziQne, che ha 
o t tenuto dal goverpo.dej Pa -
Ws'fan*: l 'autQri?za?ione. alla 
scalata , di . due .-vette- vergini 
del Karakoruiri , • par t i rà- pure 
a l la , f ine del cor rente mese : 
è d i re t ta dal l 'austr iaco Ma-
thias Rebitsch ed è composta 
da una dozzina • di persohe. 
Le ve t te qhe gli scalatdj-i in
tendono affrontare ^ono }e (Ju^ 

più a l te d é l ' K a r a k o r u m occii- '" 
dentale e precisamente -il Ra-
koposhi (m. 7780) e il -Dasto- , 
Chil (m. 7890), ehe si ergono . 
nella regione dì Gilgit. L'at» 
tacco ai d,us picchi s a r à pre* ; 
ceduto «la scalate "esplorativa,' 
e;da -ricognizioni aeree. La -
spedizione conta di essere di 
r i torno i n settembre.- .i': ,1'%, 

|ll||||l|lllllllll|ll>l>IIIIIIIIIMIilll|||l|l|,>J|,>t|t"il.'-

l*nme inyeniali 

Cima ^'Amola 
1} 18 marzo~la',g'uida 41 P in- ' 

zolo Clemente - Maffel; [detto.', 
Gueret , in cordata col p o r t a t o ; i'. 
r e del .C.A.I. Giancarlo Cana
li detto- Jack, di Albavi l la / 
(gomo)i-ha épmBiyto la prinia' 
aseerusione Invernala e prima, 
ripetizione assoluta della Ci
ma ( i 'Miola (m. 3378) nel-
Gruppo della Preaanella. effet
tuata sulla via Maff€l<;SaU;s£ii 
tracciata nel W5l'5S|r?2S§ 

tagUanti; spigali 9 creste espo» 
3te, La via si pvolg^ lungo io 
(̂ pigolo .'sud' al centro della 
grande parete,' su una lun» 
ghézaa 4i Qirga 500 metri, e 
presenta vari torrioni sovrap
posti e-nella parte terminale' 
una cre^t» affilatissima di nS', 
va Q ghiaceio: •::-.,-, 

I due scalatori, Dartiti dal 
rifugio SeBantini, calzando gii 
sei, dopo duo ore giunsero air • 
l'attacco della parete- Qui fu
rono costretti a fare -una va
riante d'attacco per il troppo 
«vetrato». Per ricongiunger
si infatti alla vìa normale dt>; 
vet tero rompere una c res ta di 
ghiaccio assai difficile e ve r 
ticale, pel'la'-quale fH scavato 
un solco profondo; e, così su-
perarono la cornice che ostar, 
colava il passaggio. At taccan
do un paretono, nel quale era 
infìsso un vecchio o h ì ^ o orr 
mai Inservìbile, e superatolo 
giunsero ad un terrazzino. Da 
questo pun to a t taccarono un 
t r a t t o di cres ta e quindi anr 
Cora una pa re te che furono cor 
s t re t t i ad a t t raversare su tutr 
ta la larghezza " per evi tare 
un ' a l t r a cornice di ghiaccio 
sporgente alla sommità, e infi ' 
ne la c res ta dì neve terminale . 
' D u r a n t e la salita il tempo 

fu ottlnio, con t empera tu ra 
assai elevata. Poi, ' m u t a t e le 
condizióni atmosferiche, la dì-
scesa sì presentò molto peri--
colosa ,causa,';ijpa,^ furiosa bur 
fera dì neve ' l ì ingò' tut to il per
corso." ' . . . 

Ore impiegate in roccia du-

pantp'}jai-,saiita 5, cpiwjies?»®» 
mente 7-© me%zoi,fihio'ii-adfti 
peret i Siiquattro r i m a s t y n j j a ; 
réte, . 

CALZOf^,^jPA S C I 
i più Rp|-f§tti.ed^|eleganti con 
Tessuti Speciali'ed Esclusivi da 

GllSEPPE MER/\TI 
mi\\(}. Via nuripi.1, le i . ~«1,()44 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sei ed Accessori 

SESTRIERE 
Rif. CAI-UGET 

3pgg/orno • incantevole 

Inverno- Estate 

PRENOTATEVI 
. \ IN TEMPO al 

Sfl'Campeilgioniaz. 
C A I - U G E T » VAI-vEiNY 
R i f u g i o MONTE BIANCO 

Duo siicaini romani 

La mat t ina del 29 marzo 
scorso una comitiva della S ,u , 
C A - 1 , Homa era part i ta per 
la vet ta del Corno Grapde, an
cora ricoperta di neve. Mentre 
il scosso affrontava la salita 
della t direttisalma », cinque 
giovani tentavano la spalata 
per la Pareto sud-est. A un 
trat to, per motivi imprecisati, 
il ;giovone Giancarlo Guerra, 
d l ^ é anni, ed Eva Camponer 
sebi di 23, si staccavano dal» 
l'appiHlio preoipitando nella 
valle dell'Inferno, sul versante 
teramano, con un volo di oltre 
800 metr i . » 

I superstiti «1 davano alla r i . 
cerca dei caduti, che venivano 
rinvenuti ormai cadaveri. 

teli PISDMMiISDILi 
ai Rifugi CALVI'CURO'-CA'S;MARCO 

, CORTE BASSA - LAGHI GEMELLI 
con p r e a v v i s o ai g e s t o r i 

Rivolgersi 
Sez. O.A.I. di Bei-gamo - P.?a Dante , 1 

FOJANINI 
PIAZZA MARTINI, 

Sconti spei 
•itti 

ectali 
al

lo sport per tutti 
tutto per lo, spoit 

' Teleloiio 592.617 r.Jratn 13. 33. i Filovia CE 
IL M I G I J O n EQUIPAGGIAMENTO 

rujjèf gii-it'eritU at-„) , n ; • ' I , Ì ' , „Lui ! . , ,(jyf • . „'i;V. :,'?i,'K'!-'t 

Condizioni particolari di vendita - PAQ/>MCNTI RATEALI 

Àgli amici della 8.U,0-A.I. 
Jloma, colpiti da cos\ grave 
lutto, giungano le nogtrf pi* 
sincere coniqglianee, < 

. 1 -,<- 1 1' 1 . ( i l i ! ' 1 . ' ' 

c a s s a ni 
\ 

R I B P a R A I l l O ' \ ' 

D E L L E 
P K n V I W E I E 
L U » , 1 B d l t l l E I , ' 

• :MliUmo 

RISERVE, 3 M I L I A R D I ' ^ ;, / 
DEPOSITI 170 MILIARDI 

' , 2 2 6 D I P E N D E N Z E . 
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SiiMTAì̂ IIWERNALE 
^R^^nvnnn^ 

PRESÀNELLA 
"^i ^ X ^ 

"A 

H BUqgio Segantini In v»l a'AmòlàVneiio'sfò'nàc! u Moiit^nwo 

s t a v a sorgendo ii n ' a 1 b a 
straordinariamente fredî a ma 
serena e le miriadi di stelle 
sparent i nel cielo t e r so pro-
met tev^np upe^ g iorna ta pie. 
ravlgliosa. Una brezza friz
zan te «r pungente test imonia
va il freddo territiìle, s ^ i e m e 
ai fragili e argentei cristalli 
di neve. ^ 

Fuqr i del Rifuglg l'occhio 
poteva vedere un ' immensa col-
t r e bianca; sul fon<}o la grigia 
e c o l o r a l e pa re te E s t della 
Presane l la formava uno sce. 
nar io Indescrivibile. 
. A sud , .o l t re 11 fondo valle, 
appariva; in t u t t a la s u a in-
oomparabile bellezza il gioiel
la delle Dolomiti, il Gruppo di 
Br0nta. più giù, p metà n^on-
tegnq, 11 nero gupp d^i primi 
b^ranci gi^ liberati dal la ne , 
ve, mostrava i segni della prìr 
mavera . 

Mft ifissù. ol tre l duemila-
cinquecentp metr i , con vent i , 
cinqup gra^ i sot to z^rp, yn 
gruppe^tp stP-va salendo cgin 
gli gei ver^p la Pr^saneliaJ 
, Eran'p in tr«; la guida con 
i ?uoi clienti, Salivano lenta
mente osservando la monta
gna Qhp pian piano si;Rrepa-

. r ava a una nuova giornata . " 
L a guida e ra curva sotto 

. un grosso zalno'^dai qua le usci
va il punt^jle^'WéUa piccozza e 
infilatp a e^sQ'la'corda di ma
nilla. 

I due seguivano la pis ta a 
ppclfF-"Metri uno daU'aìRro 

- g'tf̂ rdàWflòsi.-' 'ftttprrtp,'»',-quasi 
cppcasaero uri Segno •dl'-vita-ltì 
tanta solitudine, 

Silenzio 'quasi assoluto rot
to solo dal lieve, rompers i "dèi 
candidi ,MstalH"-:^eila npve 
calpestat i ìaagli"éèi. 

I due; ' appassiomatl di scl-
alpinismo, aQcpwJatft i a • Pinzo-
jo la loro-guida', si e r ano por
ta t i in o t to ore ^1 Rifugio Se
gantini, faepndp il' P^§§o di 
pir idol e della Nonna, 
' L a loro intensione? Saljrc 
alla ve t t a della Presanel la e 
discendere dal ve r san te del 
Qhiacciaio di Nardis , al Bivacr 
?o Robert i di Castélvero e da 
lì in Val di Genova. 
- Mentre i primi raggi di SQ̂  
le irrompevano furtivamente 
dalla sellettG dal B r e n t a con
tro la pare te Sud-Est del Mon-
tenero, ammantandola di lu
ci chiare e multicplori,' la cor
da ta saliva al passo onionimo, 
scomparendo dietro ad esso. 
Il freddo si faceva ancor pivi 
intenso. Le so{)racelglia e i 
ppchi capelli che uscivano dal 
cappucci delle imbot t i te giao. 
che a vento, erano diventat i 
bianchi dall 'alito, ehe uscendo 
dalla bocca vi si depositava, 
ghiacciandosi. 

La neye e r a , polverosa; 
vpnti centimetri sopra • uno 
s t ra to duro, l'ìd?aJp per gli 
sqiatori. , . . > 

I Le p^iij di foca servivano a 
• dovDj-e, alutavano enprmemen-
tqte lungo la saljta, 
. Ogni t an to la Guida si vol
t ava chiedendo al due clien
ti se avessero" freddo,' "se i r 
passo era Mi loro gradimento. 

Ghiacciaio di Nardis per un 
ripido canalone e iniziavano 
la sal i ta verso la vet ta . E r a 
questa la pa r t e più difficile e 
faticosa, m a con un passo len^ 
tp salivano a ?ig ?:ag, lasclan» 
do die t ro di loro una pis ta 
alquanto .geometrica, versq 
mezzogiorno erano in vet ta , 
mentre il spie Incpminciava 
a riscaldare debolmente le lo-, 
ro m e m b r a intirizzite. 

, * '» * 

II piccolo Bivacco, la gra^» 
glosa effige della "Madonna e 
Il pilastro trigpnpmetrigq era
no comple tamente sepolti da 
ol t re q u a t t r o me t r i di neve. 

Gli occhi degli alpinisti po
tevano spaziare dal Monto 
Rosa al Disgrafia, dalla Pa
la Bianca al Gran Pilastro, dal 
Catinaecio ^1 La temar , alla 
Marmolada, al Sella, al Sa^SP-
lungo. I n pr imo piano con tu t 
t a la loro maestosi tà l'Ada-

meilo. l 'Ortlea e il B r e n t a ; 
proprio «otto, il Passo del To
nale .con le Valli di Non e di 
«ole; da l l ' a l t ra la Vallq di 
Hendena con le Valli di Nam' 
brone, d'Ampia e di Genova, 

Più giù a 3ud, U Lago di 
Garda, e di Ladro, oltre, la 
pianura padana, immenso e 
Krandioso scenario alpino dì 
Incomparabile beìie?28, che la 
guida spiegava in tutti i suoi 
particolari a i due, n^eravigUa-
ti ed entusiasti. ' < 

li cielo era sempre sareno 
con una luce limpida e quas} 
accecante, La fine, nebbia di 
fondpv îip ,non era sciita .ad 
offuscare, l a , lucentezaai delle 
vette, m a si- e r a fermata sui 
duemila metri, at limitare del
ia foreste. 
•'^"^r^^tììafit;'l'ora.d^T'.rrtor; 
»0i,4l womentp nostalgico 'Aèh 
l a ' r i nunc ia a t an t e cose beli 
le. Questa era una ascensio
ne al t e rmine dell 'inverno, 
-Una gauta Pho. a diffewr??a .di 
quelle *,efitiv;e d&. y n ' a l ^ a {me^ 
ravlgliosa soddisfazione: quel , 
la di poter discendere con una 
lunga e leggeira scivolata sugli 
se} per circa •millesetteeepto 
metr i di dislivello. 

Fatta la prima parte mol
to ripida , fino al Ghiacgiaio 
di Nardis, sempre assicurati 
dalla loro guida, potevano li
beramente godersi l'ultima 
gioia, p lanando lievemente sul
la neve. Facevano cosi sei chi
lometri, pQtrepassandg avalla-
menti e plpcoU pianori e toq» 
èando, lungo la morena a si
nistra dgl Ghiacciaio, il Bivac
co Roberti, arrivavano alla 
Malga di Nard is , ' 

La loro gambe t remavano. 
E rano "stanchi per la fatica 
dell'ascesa ma ancor più per 
l'interminabile discesa, duran
te la qualf si erano fermati 
più volte a rimirare la vetta 
che si protendeva verso il cie
lo azzurro. 

L'ultimo tratto fn tremen
do, J raggi del sole, che a que}-
l'.ilte?7q non dovevano più 

lo t ta re contro l ' intenso fred
do, avevano in eer t i post i sciol
to la nove alla «uperf}oe, ren
dendola mpltq p e s a n t e . é fa-
tieoàa, s 

Ormai erano giunti, sotto i 
duemila metri al quota. Gii 
abeti rendevano con il loro 
verde un paesaggio quasi pri
maverile. L'Impetuoso torren
t e scendeva fra le rocce con 
un rumore assordante, scom
parendo poi nella fitta e ripi, 
da foresta. 

In un'umile balta i tre ripo» 
savane, ripensando al la m e r a , 
vlgllbea discesa compiuta, ' L e , 
gatl ,gU, sci, tolti finalmente 
gllipoehlali da neve, a ' incam, 
mlnayanp per Jl tor tuoso sen
tiero ehe por tava ?r fondo 
valle • r., , I. \' . , -
f p!rma[ni>Qie' 'stavi' p^c'tf ai 
mPUtare e gli u l t imi Jraggi.im, 
per lavano ' l f vlclfie ve|:té, r en , 
dondole ancor piò suggeativè; 
Un lieve pdore di foglia r e , 
gnava nell'aria, > 

Alcuni camosci con pa^sq 
guardingo e ' leggerp "salivano 
al limitare della foresta dppo 
aver trascorso la loro giorna
ta a cercare la prima e fresca 
erbetta per nutrirsi, Andava
no a passare la notte fra i 
barancl, loro posto preferi
to e sicuro in quella stagione. 
I piccoli dell'anno precedente 
si e rano già fat t i più grandi 
e snelli; ormai correvano da 
soli, avendo trascorso il loro 
primo Inverno imparando alla 
dura lette delia montagna. 

Il viso degli alpinisti era ab-
brpnzato dal solej Iq sbal lo 
di t empera tu ra e di pressjp-
ne U rendeva ancor più -ar
rossati, quasi avessero la feb
bre, Mentre lo ombre della 
sera calavano In valle e le pri
me Stelle punteggiavano il'fir-
mamento , 1 t re soprgevano le 
pr ime luci del paese, a t torno 
al t u r r i t o campanile, dal qua
le, con piccoli r intocchi le 

suonavano « L'Ave campane 
Maria >,. 

( ì ruc rc t 

jSe .^s[ .sentivano-bene. J S , dye jiagno par tec ipa to i rappre . 

^ e giungevano con il pple. 
. Nel fondo valle reso ancora ' 
più nero da t an to bianciire, in
cominciava a - muoversi, versp 
l 'alto una tenue foschia. Sem
brava aver di fronte un im, 
mense e vitreo lago, fra CP, 
Ipssali ghiacciai; alfine II 
gruppet to si concedeva una 
breve sosta per r i s torars i con 
un po' di tè "e alcuni zugchp, 
rlni. 

Alla des t ra scendevano con 
un impressionante sa l to di 
seicento met r i i vert icali co. 
latoi della Presanella, t u t to ra 
inviolati. 

Dopo una buona mezz'ora 
scendevano al s o t t o s t a n t e 

Cinquantamila Alpini ̂  Roma 
OiotTiali 0 radia hanno già dato ampio rilievo alla grande 

A^vnata d,egl% H^pini nella, aapitale, dal IS al Bl marzo; sì 
calagla, (ih? piU 4i SO mila ne fossero discesi svile rive del 
Tevere, portandovi una venfat» 4'aria S^na e .cofifortmie < 
sotto ogni aspetto, qmnto' mai opportuna in Quet periodo 
4i piante atmosfera fcandolistiea. • • 

Il tempo meraviglioso ha favorito ?e rrnmifestaaiani: dah 
ì'armggia al Papa, in piassa S,,Pietro, ai qual^ Pio XJJ, 
benché non "perfettgmentfi ristabilito in stflMte, ha voWo 
rispanderp salutando e benedicemmo gli Alpini dalla fin?^tra 
del suo appartamento privato in 7<»*ic9Ho; dalla magnifica 
sfilata in vig, dei Pori /wperiaM dinanzi al Presidente della 
Repubblica, autorità e addetti mmtari, gll'amaggio por-
tioolarmente impónente e sentito al Milita Ignoto, aull'AU 
tare della Patria, dqve è stota letta la « preghieta dell'Al
pino > mentra il ^oro di Pontebba sussurrava le suggestive 
note di « Steluti^ alpini» >, 

Md mehe l^ m»nj/e,̂ f((?k)ni d\ contorno hanno ottenuto 
supoesao e hanno visto tutte un largo concorso di pubblico. 
Il concerto eorale p bdndi^tieo g, Pìa^fici del Popolo ha 
avuto non mrnio di trentamila spettatori: si sono esibiti 
quattro fanfareMlpine e sei gruppi corali, di opi alcuni in 
riechi 'cosfttml. Particolare ^uoe^sso hanno ottenv,t9 i Qori 
A.N,A, di Savona e di Milano nell'elegante divìsa § quelli 
misti in costume di Pglmanova del Friuli e Peseacostanso 
(Abrussi). ' ». 

4 «er-oi l'inteiviinabiie cortèo di fiaccale sino'al Golos^eo 
che, attrav^sejapienti artifici di luci e fumo,' (?avdi Villn* 
9Ìone di fiaser^ijn fiamme, in $o»tituzicM^ di Cesare Maestri, 
impombiUtatoi. all'ultimo 'momen^Q, Marino ^opp^rra e 
Fabio PederimJi-ttnno recato m omaggio di stelle alpine 
sui^v^ustì spalti del Colosseo, salendo a forscf^dì.chig^i 

'corda doppia è scoppiato 'un frQgofoìi'Q~"interminaWe 
applauso,,' ',ù 

Oueato.'e altre manifestosiioni di abilità, estro e buon 
umore hanno valso aaU alpini.anche ta jjiena isjmppfla 
dei rommi che già ne conoscevano lo doti di tenacia, la
boriosità, e gareggio, avendo ammirato il ìaparo alpino 
rìco!pertà di ?78, medagiio al valor militare, 

Il merito di questo successo e della generale soddisfar 
eione va ^pertanto.all'A,N.A. centrale e particolarmente 
aUase?ion^(li'<Roma' col presidente prof, Cam e tutti i 
suoi dollaboratari, • frodigatisi pev tanti BXOmi nel com, 
plesso Jayorc pfpparatgrio g .argani»eativo. t . p. B . 

IL C O N V E G N O 
DELLA FORCORA Miss Montagna 

•E' !i titolo dpi nostro'VI Cam 
v?gno In Fereora citì, jgoo) spi 
pra Maeeagno, BHP Lago Hf^S' 
gtere, indetto pgr domwle». 29 
giusqo p.v, e per 11 quale song 
aperta le iscrizioni. Oli ìntér?s» 
satt Bono pregati di ghJederg al 
npstro Centro di dlffùslpn? 
stampa alpina, via Como a. Va» 
rese, j blecohetti di inviti da 
distribuirà agli Amici de « Lp 
Searpone», alpinisti) escursio
nisti, sciatori, genti di monta, 
gna, conoscenti e simpatizzanti 
del nostro «uindjQinaie a dei 
nostri annuali cgnvegni. (La 
Forcqra è il più vasto cajnpp 
di sol della nostra provincia 
giardino ed è servito da .una 
svelto elegante rifugio e da una 
amabile cliiesetta. alpina dedi
cata a S. Anna, dèlia quale par
leremo nel' prossimi numeri) . 

La riuscita insegna solisti
ca collocata qui Ol fianco è 
la riprpduiìpne fedele di un 
luminoso'Quadretto 1(20x30). Ohe 
noi sorteggerenjp jlassù jn ,pre
mio t r a ,1 primi set te propa
gandisti cije tPteli?zer8nno il 
fnagaiior numero di iscrizioni 
od invi t i 'd l i t r ibul t l Ber il Ra
duno,.i-sbloqpiieitti, di; 10 jnvi t i 
cadauno debbano essere • ritor
nati al Centro preanigsiativo da 
CUI si spno avuti a cura 
dei pronagandlstl aepompagnati 
dal montante, entro Jl }8 giu
gno Ber \ fapilitare X prepara
tivi di 'SortegEio dei; pr imi , i 
bloecbptti non rpstituiti m toni
no utile prescritto fannq per
dere al propagandista la pps-
sibilità di pa r t ee ipa re . a i ' so r 
teggio del quadrpttp, phe è un 
premio di eprrette??a p di di
ligenza, nonohè di partecipare 
a un seppndo sgrtéggto di al
cuni premi connessi ppi jjlpc-

phettl venduti, numerati In se
rie progressiva, l taiiondnt nu
merati coUo stesso numero dgi-
la matrice verranno staccati 
lassù in presenza di tutt i , pie
gati ed immessi in i ln 'urna: 
se ne sorteggeranno fino ad 
esaurimento di premi al quali 
ancije gli assenti parteciper 
ranna, 

Un eentìnaio dì dopi 
I premi, che verranno tu t t i 

consegnati sul posto, si divir 
dono in due grandi-categorie; 
quelli destinati a tu t t i gli 
iscritti al l laduno e quelli ri
servati alla Miss eletta, alle sue 
gel ancelle e a tut te }e al tre 
signorine candidate, C'è un pre
mio particolare riservato alla 
Cenerentola, a colei cioè ohe 
cpgiiprà [1 minor numero di 
voti; oltre un premio a scelta 
subito doPo le elette, u premio 
Canijone della Sirenetta, 

Precedere Qg.ll altra assegna^ 

iniiiiiiniii>iiiiiMiii;iiiMiniiii,Hiinii>«iiii»ii>iiiii|i>ii|i|iii<iiMii>iiMiiiiii|iiiiiiiiiiii| >i>iii>i><ii<i!iiii|iiiMitinM><>riii|iiii>iniiMiiiMiniiii<i'<i 

YiTAme.isj. 
Eii i tp i ie iOom'gMle 

- La giuria del concorso gio
vanile ,djei e . i . § ,M, ; (Qruppo 
i ta l iano d 'a r te , cviltura e let
t e r a t u r a a lpina) , composta 
dall 'avy, Adolfo-gall lano, da l , 
l'avv. Francesco Cavazzani e 
dal prof, Qìpvanni Pe simópi. 
esaminati l.'lavori pervenuti, 
ha proc lamato a i runan imi t à 
vincitrice la signorina Irene 
Affentranger di r Torino, alla 
quale res ta a t t r ibui to jl p re 
mio- di 5.000 lire 'e la Collana 
d'oro « Le Alpi »,' offerta dal
la Casa editrice Cappelli dì 
Bplogpa, ' 

- Concorso giovaqile 1954 , 
Il G.LS.M. bandisce il se

condo cpncorso -1934, r iserva
to ai piovani esordienti, pe r 
un -articolo d^,sp^getto alpino 
o alpinigtlcq della lunghezza 
massima di cinque cartelle 
dattilografate a'due spazi; i 
lavori dovranno pervenire, in 
triplice^ copia f alla segre te r ia 
dèi ' G.rS'.ÌM., Vìa'-Cibrarià 30 
bis, Torino,'éntro'la fine idèi 
prossimo giugnc^ 

La giuria s a r à (composta dai 
signori' Baiiiano; Cavax^aui. 
Della Por ta , Riva e P r a d a . 

Anche per ^quésto ' concorse 
il premio consiste in 5,000 
l i re .p iù u n a Collana dell'pdi-
tore Cappelli. . \ 

Conveejno ij, Trieste 
P e r n 33 maggio p,v. 11 O.I. 

S.M., su invito di quella fio
r en t e e a t t iva sezione del Q.l. 
S . M ; , indice \m -Oonveanp a 
Trieste, Il cui programm.:v ver» 
rà prossimainento pubblicato, 

Danze tirolesi e canti 
al Gonzaga di Milano 

Il Gruppo alpinistico «Fior 
di Boccia » di Milano ha dimo
strato coraggio e snjrito d'in(i 
piativa inibastendo J a «era del 
13 msr?o scorgo uh eppessionà-
1P spettacolo italg,austr)acg di 
dftp?e, canti e musipa varia, 
molto gustato dal pubbljpg nu-' 
meroso che affollava U Tea
tro Gonzaga ma ohe pote
va esser maggiore data l'at
trat t iva del programma. Ha 
cominci-ato ji Coro dell'A.N.A, 
che sul palcoscenico, sceneggia
to per la circostanza cpn sfpn» 
do di cime dolpmitiche, abptl 
e malghe, ha dato una nuova 
dimostrazione dell'afilatamentQ 
raggiunto, cantando sei ean?0« 
ni di montagna e degli Alpini, 
di pui qualcuna ha dovuto es
ser bissata a grande richiesta-
Cpme secondo numero abbmmp 
Sentitp il quintettp «Hpllday?. 
di armoniohe a bpppa del Crai 
Banea Popolare di Milano, cpn 
brani di musioa classica e di 
jazz, . r - , „ ' ., , j( 
-.Qnindiiiè apparsQ'.il"ì!iumBro 
di centro dell» serata, l'Edeir 
weiss Gruppe di Klagenfurt 
in costumi tirolesi, accojnpa-
gnatp da fisarmonica; per'venti 
minuti ha deliziato con un sus
seguirsi di turbinose danee foi-
olpristiehp in ouj giovanotti e 
ragazze hanno ' fatto sfoggio 
della loro valentia, specialmen
te il cgmpiesso masfihiie, mol-
tg applaudito. 

IJa terminato la prima p a r 
te dello spettacolo il Cora al-
pipo « Stelutis ? dei Figr di 
Hocpia; il suo repertorio è mar̂  
catamentp fqlplQristiep, ma vi 
era anphe oualphe nota can
zone di mpntagna; è un com» 
plesso che si distingue per una 
armonizzazione SUB specialei 

con ricerca di effetti p- tPnpli-' 
tà non marcate, moHQ piaCP' 
voli. 

Nella seconda par te ha esor 
dito il duo di armoniche Cecca' 
tp-Brambilia, molto .ammirato: 
poi il duo di chi tarra classica 
Tempestmi, e jnflne Lino Quat
tri, un giovane e bravo fisar 
monioista. Poi l'allegro rientro 
in scena de' tirolesi coii poi 
l<e, danze caratteristiche e mi 
miche, ehe hanno suscitato rin, 
novali applausi ai bravi e vo
lonterosi interpreti. 

Ancora un altro piccolo fi-
sarmonlclsta, Gian Luigi Mez. 
zera, ed esibizione del Trio Ra-
vagnati di armoniche a bocca, 
infine ritorno del Coro Stelutis 
con la ciassipa «Montanara» e 
al tre canzoni richieste dal pub-
Wipq plaudente, : 

Una serata" felipe Phe, ripe
tiamo, avrebbe meritato mag
gior afflusso di gente, ma for
se qualphe defejsipno è da at
tribuirsi alla plpggìa che quel
la ' ^e ra" ha imperversato'Sulla 
cittft.., V • •'• ,• 

del Parco nazionale dello Sielvio 
Il Parco nai^ipnale dello Btel-

via, situato in parte nel terri
torio della provincia di TrentoJvertire 
è s ta to affidato alle cure di una mativo dei presenti 

Le eoncorrenti sono Invitate 
ad usare fra di loro la massi
ma gentilezza e cordialità e ad 
occuparsi di distribuite tra l 
radunlstl H maggior numero 
possiljlle di partecipazioni aUa 
festa. In quei giorno sono esse 
che debbono fare ja accogUsn-
?e al convenuti,, esse le ospi
tanti, la padrone di oasa in 
nome de « Lo Soarpone », le dl-
stributripi dell? copie d'omag-
[io del giornale, Je dlspensa-
rici dei sorrisi. Sul tavolo cen" 

traie saranno collopate due 
grandi urne; una metallica a 
riflessi dorati ppr rapcogliere 
l voti riguardanti la Miss, aper
ta dalle 10.30 alle l.'S.SOi una se-
epndad i ceramipa per ricevere 
i tallpnclnl numerati a sorteg
giarsi per i prsinr agli iscritti. 

I l bigliétto di isprigiono al 
Raduno si comoone di t re par
ti, numerate cgn eguale nume
ro progressivo j sulla matrlpe 
si pone nome « cognome, Indl-

.J.HSM (ftifl 

Pagni di sole in Jforcora 

apposita Gommìsaione di tecni
ci c?ie studierà un organico 
programma di valorizeanione. 

Intereisata al problema è an. 
ehe la Regione' Trentino-Alto 
Adige alla (male, in canformir 
tà alle norme del:suo Statuto, 
§ concessa la facoltà di legi
ferare in materia di Parchi per 
la protesone d^Ua flora e del
la fauria alpina, 

zione quella di un elegante 
astuccio contenente una gran
de coppa di cristallo colorato 
di Boemia con relativo piatto è 
due posate di egual tinta mon
tate in metallo bianco, phe ver
rei all'inizio aggiudicato al grup
po alpinistico, più numeroso 
presente, al .raduna e iscritto ,àl 
Convegno, Per la conségna,4i 
questo premio i gruppi che 
sanno di Intervenire in i 'orpgra 
dovranno comunicare al Centrò 
organizzativo entro il i8 giu
gno p.v. il proposito di concor
rere a questo premio e preav-

del numero apprpssi-
In caso 41 

due o più gruppi della stessa 
forza si procederà alla asse
gnazione per sorteggio t ra l 
medesimi. Il numero degli 
iscritti luinesi, perchè più vi . 
Cini, verrà andicappato della 
metà in rapporto al eonporrentì 
di altre provenienze. 

La vettfli della Presanella vista dal Moqtenero 
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Preparazione del Festivallntemazionale film della Honlapa 
i,.a presidenza del Comitato 

organizzatore della I I I Rasse
gna internazionale del film 
della mon tagna è s t a t a affida
ta ad Amedeo Costa, vice, 
presidente del C,A,I. 
• A segui to di una breve riijr 
nipne del Comita to stesso, ip 
occasione della quale è s ta tp 
riferito il proposito espressp 
dal C.A.I. di assegnare a Tren
to la sede dqjla Rassegna per 
questo e per 1 prossimi anni, 
lì Comita to ha predisposto 11 
p rog ramma dei lavori che so . 
no s t a t i svolti il 27 e 28 mar* 
za per stabil i re ,le basi idei la 
manifestazióne.!^-ì» •*,« ' » • 

Al ' 'Convegno• '"prel iminare 

manico, Mai^rJ5!Ìo. Mar t in f 
H a h s ' A c k è r m a h n ; il Vidè-'pre-
sidente della Commissione ci
nematografica -del C.A.I . . col 
d i re t tore della Commlssiorìe 
stessa, rag. Ernes to Lavini e 
R e n a t o . C e p p a r e di Milano, il 
presidente del « Cine Club » 
di Milano prof. Leonida Gaf-
forlp col " signor Piero Lam-
perti , il -critico elvetico dot
tor, Mar t in Schlappner delle 
« Neue Zuercher Zei tung », 
Fulvio Campiott i e il prof. 
Massaglia di Tor ino; hanno 
inoltre par tecipato ai lavori 
il presidente dell 'Azienda del 
Turism_o avv. Viberall eoi s e . 
gretari- della H I Rassegna per 

SEZIONE C.A.I. DI MILANO 

MERCOLEDÌ', 14 Aprile, pre 21,15 
Aula Magna del Liceo Beccaria 

Piazza S. "Alessandro 

« IMuiia ^earpoi^aì». 
La guida alpina Federicp Tp»ti di Roma direi alcune 
delle sue pili simpaticljij originali poesie e liriche alpipe, 

illustrate da foto a eglorijdi Aldo Bianchini. 

Ingfresso Ubero al mei del G.A,I. 

i set tori tecnico ed organizza
tivo, prof, Ceccpn e dptt . Rpsr 
sarò e aUri cpiiabpratQrj, 

i r presidente Costa ha ri. 
volto un saiutd cordiale ai 
rappresentanti delle Nas5ipni 
straniere ed ha augurato che 
U epnvegnp preliminare giovi 
alla;riuscita dpUa m Rasse» 
gna; anche li prO'findacg di 
Trento, prpf, Pucatl. ha re. 
cato al convenuti il saluto deU 
la città beneaugurando ai la

vori. La 'p res idenza della riu
nione è s t a t a affidata al dot
tor Schlappner. 

Nel le riunioni del Convegno 
preparatprio del tecnici sì è 
proceduto alla revisione del 
regolamento della Hi Rasse
gna, tenendo cpntp delle espe, 
rlenxe fatte attraverso le due 
edizioni precedenti e sono sta. 
te fissate, le norme tecnl^ 
che, stabilendo che la mani, 
festaziona %ì svolga noi pros-

Simo ot tobre e ' é h e 11 mon te 
premi sia tale da invogliare 
la migUpre partecipazipne dei 
concorrenti, 11 monto premi 
supererà, infatti» i due mi. 
lioni. 

P e r 1 film a passo normale 
sarà posto' ih palio il « Rodo-, 
dentro .d'Oro* ,a. i premi In 
denaro saranno.'invece asse
gnati al formato'iridotto, cesi 
opme lo scorso anno, Lai^glu. 
ria s a r à compQBta dal r a p p r a . 

sentant i della Svig?era, della 
Francia e della Germania, ol. 
treohò da critici italiani di 
chiara fama. 

In concomitanza con la I H 
Rassegna in ternazionale dei 
film della mon tagna ve r rà or
ganizzata a T r e n t o dalla Ca
mera di Commercio, nel sa
lane delle esposizioni di Piaz. 
za Vittoria, una Mostra toc. 
nica della cinematografia a 
formato r idot to 0 della foto. 
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il lavóro delia Commissione cinematografica 
- * . l l , . 4 . h 'nv •nn, 'vn-ni '.il ( . , « n ' . n r i . 

Ptìmt in%tfmaHommmM'm-22:.sesioU aei C.AJ--> 
La Commissione, cinema tp 

grafica, del CA-I. ha tenuto 
iliUimar^o «corso jpregsp-}a 
sede ctptrale dei !p,A,I. a Mi
lano una riunione plenaria; 
erano presenti il presidente 
della «tessa eomm. Mario Bel. 
io, il vioe-presldente dott. Re. 
nato Gora 0 l membri Renato 
Cepparo, dott, Angelo Zecchi» 
nelli. dott, Meiohiarra I4n. 
degg, rag. E rnes to Lavini, 
Bruno Bini, rag, Giuseppe Ma-
pelli, Gaspare Pasini , dot t . R o . 
ber lo Cacchi, rag . P ie t ro Me. 
ciani e Sandro Cat taneo, 

Dopo II saluto porto ai con
venuti dal eomm. Beilo, il 
direttore della Commisaione, 
Rena to Cepparo, ha presen ta , 
to la relazione del lavoro svol
to dalla Giunta provvisoria, 
da cui è.emersa la soddisfa
cente attività di questo perio
do iniziale. Come è noto,, la 
nuova . Commissione aveva 
ereditato dalla precedente il 
compito di sviluppare al mas
simo il fine propostosi e cioè 
il reperimento e la distribu
zione del film di montagna 
attualmente disponibili tn Ita
lia e anche all'estero. A tutte 
il 9 marzo scorso e CÌQ^ dopo 
un mese di pratica attività, 
la Commlsiiione ha posto in 

oireolagione ben 54 film a 22 
sezioni del C.A,I. il che si-' 
gnifloa un circuito oltremodo 
rapido ' e accurato . Ovunque 
le pellicole sono stato accolte 
da vivo successo! ad ogni 
proiezione ha infat t i assisti to 
un folto pubblieg che, dal cal
coli fatti In base alle singola 
segnalazioni sezionali, ha rag
giunto in totale l 4,500 spe t . 
ta tor i . Numerose SPno poi le 
le t tere di plauso che giungo
no dal le varie sezioni organi», 
zatrioi di serate , pe r la solle, 
cita e accura ta distribuzione 
dei film desiderati. 

Poiché le scope di queste 
proiezioni k essenzialmente la 
propaganda alpinistica, si puà 
concludere che il compita pro
posto è ottimamente avviato, 
quando si consideri che non 
tu t t i eli spet ta tor i e rano a l . 
pinlsti. 

La Coinmiìsione s t a repe
rendo 1 nuovi film che vengo, 
no prodott i e fra quest i ha 
ora disponibile una copia del-
la pollieola in bianeo.pero gi
ra t a al secondo campo d ' ac ' 
c l imatamentp del Monte Ro
sa della spedizione ai Kara -
Horum. 

P a potar» che. ol t re al nor
m a l e lavoro, l a Conamlsslone 

ha dato e continua a da r e 
efficace collaborazione tecni» 
ca e sugger iment i di Ogni gè -
nere alla Comniissione cine
matografica d e l . K.3 per 11 
film ehe ver rà gira to nel Ka -
rakorum. ' < • ' , ' 
. Dopo la relazione di Cep . 
paro è seguita una luiiga, dl-
scussiono, d u r a n t e la quale 
venne esaminato l 'acquisto di 
nuovi film e. sono s ta t i svi
scerati a l t r i punt i dell 'orga
nizzazione in modo da render 
li semlpre piU perfet t i o r i 
spondenti alle esigenze di u n a 
efficace propoganda anche nel 
centri minori di tutta Italia. 

Seratii ciiioinntosnifìca 
ai "Fior (IMIpc, di MiJiuio 

AffQUatisstnia là . se'de del 
Gruppo Alpinistico « F i o r » di 
Milano mar ted ì . se ra 23 marzo 
per l 'annunciata serata cine
matografica a passo ridotto, 
durante la quale sono stat i 
proiettati film In bianco e ne
ro e a colori vari ed interessan
ti, quali «Gr lgne t ta» di Rena
to Gaudioso, premiato a Tren
to, * Bambi e Bianchina » di C. 
Perego, premiato 3 Afontecatt-
ni, <! La primavera », di 0. Pa-
razzoll,•premiato.ai Fesitival di 

Montecatini e di Cannes, •> Vele 
e bragozzi» e -«La Repubblica 
di g. Marino», due.pregevoli a 
colori di R f - O P U à i t ' / ^ r i t d'a
rancio sulla neve » *df R, Gau
dioso, « L a ; «leptQ^rfehilometrr» 
di e , Perego e.l 'atteso « Con gli 
hlmalajani al Monte Rosa» a 
colori di R, Bignami, - • 

F ra gli in.terveriuti, il ' prof, 
pandro Prada, Presidente' del 
Comitato Lombardo della F, I. 
E„ Il dptt. Roberto Btgnami del 
C.A.I. e Candido Perego, Rino 
pone , Gìusepp» ParaMoli e Re
nato Gaudioso del Cine Club 
Milano, 

"Lii citji\ dollfi Doiouilti" 
Si atanno girando a Trento, 

in Duomo, al Castello e. in ai . 
tri edifici sacri e monumentali, 
gli interni di un cortometrag
gio in Kodachrome e colori, che 
in proiezione durerà circa 
mezz'ora, dal ti tolo. «La Pitta 
dalle Dolomiti », prodotto da 
Mario AÌbertinl senior, regista 
e sceneggiatore- Carlo- Paoher. 

Gli esterni verranno girati là 
prossinia estate ,nslie più rino
m a t e località del Trentino; l a 
pellicola riunirà !n una svelta 
sintesi le bellezze art4sticlie di 
Trento e le risorse ambientali 
e turistiche dei Trentino, 

grafia con la .presentazione 
delie più moderne apparec
chiature nazionali 0 straniere 
per la ripresa e la proiezione 
e del pid vario materiale sen. 
sihiie, 

Ta le decisione è s t a t a presa 
in occasione di una riunione 
di tecnici ed esperti svoltasi 
presso la Camera dì ConmiA» 
ciò, dove il dott , Arnoldi ha 
da to il saluto agli ospiti in 
rappresentanza del commissa
rio s t raordlnar lq dott , Marchi, 

Già sono s t a t e t racc ia te Ig 
linee generali di questa espo
sizione che c o s t i t u i r à - u n - i m 
por t an te corollario della gran
de manifestazione c inemato
grafica di ot tobre, 
. ' ' A l ^ e r g i i n e dei lavori a n o " 
^àti?prè'jettati in sede xis^v-^ 
y^^,^3^ documentarli uno. 
girato" a^Tren to In occasione 
della Mostra merca to dell 'a
gr ico l tura di S, Giuseppe a 
,ci"?a. t dey< Aziende agrar ie 
cori Jé 'g la -P i 'Cepparo ; gli a i -
' t r l - g i r a t r d a F a n t l n in occa
sione dei due pre-campi del 
K, 2 al Pieeolfl' Cervine e sul 
Rosa, Alla? pr ima visione han
no assisti to anche l ì ' d i r e t to re 
delle • Aziende ag ra r i e cava-
ller Benvenuti col rag. Fozzer^ 

Dopo le proiezioni è s t a to 
formulato II migliore augurio 
per la riuscita dell ' impresa al
pinistica al K. a, auspicando 
che già alla I H Rassegna in
temaz iona le dei. film della 
montagna di o t tobre possa e s . 
sere presenta ta la pellicola 
che ve r rà g i ra ta nel Ka'rako-
r u m dalla Sp&dlzlone del 
C,A.L 

liipetuta la Torre Viscosa 
Il 9 agosto 1953 è s ta ta com 

piuta la prima ripetizione defia 
Torre Viscosa (via Mazzetta-
Alonzo Dall'Oglio), classificata 
ol 5" grado superiore, ad opera 
di due cordate di « SeoiattoH » 
di Cortina d'Ampezzo e cioè B»-
marnino Franceschi-Albino MI. 
chlelli StrobeJ e Quldo Lorenzi-
Beiiedis. 

Nonne per IVI 
Tutte le Sezioni del C.A.L 

presenti, i gruppi escursioni
stici e scllsti'ol ed anche i sin
goli iscritti al Raduno possono 
presentare delie candidate al . 
pinlste In possesso della Iscrl-' 
zione al Raduno quali poncor. 
rentl al titolo. Si rammenta che 
non si t r a t t a di uno dei soliti 
concorsi di bellezza piuttosto 
volgari. I l nostro è un concor
so per la messa in rilievo e la 
complimentazione della creatu
ra destinata ad èssere compa
gna dell'alpinista, con tu t to il 
suo complesso di doti di bellez
za, di giovinezza, di grazia, di 
intelligenza, di brio, di corag
gio, di resistenza, di ardimento 
é di purezza come parlano i 
legni della nostra insegna pian
tati nella neve a crogiolarsi al 
sole. Condizione indispensabile 
per l proponenti di candidate 
ovvero di grandi elettori delle 
medesime è la assicurazione d' 
un minimo di venti voti iniziai! 
per e iatcuna! il ritiro pertanto 
di due blocchetti di Inviti e la 
distribuzione degli stessi Xn\ 
amie} e_ conoscenti'; sostenitori 
della medesima. > " | , . 

1 Le slgaorine alpinista .p.»rte-
' Cjpanti ,al.fpneorsp(^che<tvwnJ 

no- già ' n e l : giorni^ anteèedenti 
ii medesimo, fQr|iitu.ai. loro uro-
p i e n t i tu t t i 1 dati rioliiestl per 
la formazione di un « speolmpn» 
di cartella clinlea ed^Una foto-

gifafls di data recente jfoiniatp 
lasserà', faranno In Tnordo di 
trovarsi presenti al Centro del 
raduno agli inizi della manife
stazione (ore 10,30) per parte
cipare al vermouth d'onore, fir
mare la carta di oresent.-izione 
di cui sopra e fregiarsi del nu . 
mero distintivo della candida, 
ta. Sulla cartella nliiiio^ espo
sta al pubblico dei radunlstl 
cpn numero, dati anagrafici e 
somatici nonché fotografia, non 
n&urerà il cognome ma il noma 
imttpsimale soltanto eome. Plo
r i , Paola, Giovanna eco. per la 
familiarità che deve Impronta
re il nostro convegno 

rizzo dell 'acauirente per . reca
pito premi! il talloncino nume
rato è destinato ad essere stac
cato dai registi delia festa per 
immetterlo ppU'urna: l'ultima 
parte si rilasela all'iscritto qua
le rioevutai nella metà infe
riore di questa terza 'parte 4 
il' posto tìól numero a ^egnai^-
si o • il- nome della Mjss pre
scelta, Sono perplessi ' anche 
voti di omaggio ad altre signo-
rin? presenti non candidate,-al
le quali non eorppetono premi. 

Alle 11.30 verrà insediata la 
Giuria composta di t re membri 
fra i più autorevoli presenti al 
Raduno, la quale procederà a 
un picpoio esame delle candi
dato in base alle note della car
tella oiinioa, per sentire la voce 
delle stesse, saggiarne lo spi
rito, la grazia dell'eloquio, la 
versautà delie bat tute e for-
molare un giudizio complessi
vo di merito emettendo un suo 
responso indicativo di gradua
toria: che non infirmerà ps-
raltro il responso definitivo Clel
ia votazione. Alle l?.3q questa 
prima parte della manifestazio
ne è finita; l radunlstl potran
no dedicarsi fino • alle ora 14 
afia colazione al sapco od al 
ristoro del Rifugio Petralo ge
stito dal C.A.I, Luino, alle bai . 
te vicine del Clemente e della 
Martina, al rezzo di ombrosi 
faggi. 

, (la continuazione al prossimo 
numero) 

A. 0. 

Capti della montagna 

del Coro dell 'A.N.A. 
Reduco dalle esibizioni della 

recente adunata di Róma, il 
Coro dell'A.N.A. di Milano ha 
tenuto la sera del 27 marzo, 
nel salone della Casa del 
Mutilato In via s, Barnaba, un 
concerto di canti alpini e di 
guerra. Oltre 600 persone han
no affollato l'imponente locale 
ove per circa due ore risuo-
narono le note pra nostalgiche 
ora allegre del vasto repertjij 
fio (21 i canti in programma! 
senza contare gli Innumerevoli 
'bis):-'*"':. Il 

X % canterini » dell'A,N.A. mi-
ISrieleftoesKgi, insieme qualche 
anno fa? per uno spontaneo bi
sogno di prolungare nel canto 
collettivo gli echi della Mon
tagna, di <juella conosciuta in 
grigio-verde al 'servizio della 
Patria e dell'altra. la Montagna 
pittoresca fonte di refrigerio al 
eorpo.e alio spirito, hanno vW 
vìa affinato l'afflatamento e le 
tonalità, per cui ora si pre
sentano con un complesso che 
èi un vero piacere sentire. Go-i 
dono nel cantare e fanno go. 
dere gli ascoltatori, esprimen
do nel modo più comunicativo 
la poesia dei monti e la gaiez
za o il sentimento delle loro 
genti d'ambo i sessi. 

Gli abbonati sono il nostro patrimonio 
" '• * ' * - 'I. ^ Il ). . , t i i , i I I . .1. . . i i i . , , . , . . . i u 

Procuratecene almeno uno 
fra i vostri amici e conoscenti. In omaggio 
riceverete la bella monografia del Resegonp 

Quota r , OOCI a m i n e 
e v n inizio do (|uiilNÌii*fi Anta 
inmare vaylta 0 aueynt nU'Ammtnxstrazione de 
«Lo Scarpone., via Pltnio, 70 . Milano (UH 
oppur0 vertore «ui tiQstrp a,t,f, 4-J7$T;, 
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Il nnovo Consiglio 
In seguitp al risultato del

le Votazioni svoltesi nei gior
ni 24, 25 e 26 marzo, il nuo
vo Consiglio della Sezione ri
mane cosi composto: 

Presidente: Casati avv. Ar 
drio; Vicepresideìiti: Polastri 
ing. Luigi e Schiariti comm. 
iVancesco. 

Consiglieri: Amman avv. 
Alfredo, Barberis rag. Erber-
to. Bello comm. Mario, Biffi 
gen. Giuseppe, Bignami dott. 
Roberto, Cavallotti Angelo, 
Contini Dauro, Cittadini rag. 
Virginio, Fabbri Ernesto, 
Fontana Carlo, Grugnola ing. 
Mario, Lucioni rag. Luigi, 
Montanari aw . Carlo, Mecia-
ni rag. Pietro, Pcrego rag. 
Giuseppe, Ripani dott. Bruno, 
,Zecehinelli àcAt. Angelo e 
Zoja Igino. 

Revisori: Colombi rag. Ma
rio, Pavan dott. Giuseppe e 
Torriani rag. Luigi. 

• 

M o s t r a P i i n z o 
I I 6 c o r r e n t e v e r r à a p e r t a 

n e l s a l o n e s e z i o n a l e l ' a n n u n 
c i a t a M o s t r a p e r s o n a l e d e l 
p i t t o r e b e r g a m a s c o P A O L O 
P U N Z O , c h e r i m a r r à , a p e r t a 
fino a l 2 5 a p r i l e . 

I soc i s o n o v i v a m e n t e p r e 
g a t i d i v i s i t a r l a . 

Fungili e flora delle Alpi 
Il 13 corr., martedì alle ore 

21.15 nella sede sezionale il 
dott. Virila intratterrà i So
ci sul tema: 
Funghi e flora autunnale delle 
Alpi, 
con numerose diapositive a co
lori. 

Pro M a l e illpino 
11" elenco 

Brustio Umber to , L. 3.000; Mon
ti avv. Ernesto , 1.000; N.N., doni; 
Quarnieri Carrara B, doni ; Ga-
sparet t i Ginevra , doni; S tab . Tes
sile It., doni ; Parisinl G. e G., 
doni; Mosca Gianni, doni ; Off. 
Caimi S.p.A., 5.000; Angeli Vit
torio, 300; Guidi dr. Sergio, 1.000; 
Amant ia Vincenzo, 2.000; Minazzi 
G i n a , 500; Felisari Armando, 
1.000; Caccia Dominion! A. 1.000; 
Chignioli Saverio, 300; Kossari Ing. 
Luigi, 20.000; Bazzano Augusto, 
200; Po r t anova ing. Mari(X 1.000; 
Bargmann G.A., 200; Castoldi 
dr . Carlo, 500; Parodi rag. Aldo, 
800; Zoja Igino, Ji.OOO; ,Bergomi 
Ferruccio, 1.000; Bergamini Ugo, 
500, Polanschi Giuseppe, 1.O00; 
Tet tamant i Giuseppe, 1.000; Mar
chetti dr. Leopoldo, 150; Dietrich 
Werner 1.000; Della Casa Umber
to , 300; Zambianchl Attilio..1,0,00, 
Comellini geom. Camillo, éOO;-Du 
Chene de Vere A., 250; Mirtoja 
Mario 300; Abbiat i Giuseppe EOO; 
Sorniani Giuseppe 509; Riva Gio
vanni 500; N.N,,-500; ,Dalmartello 
avv. Ar tu ro . 3.ÓO0; . Longhl San
dra 250; Longo Angelo, 1.000; 
Calderoni Augusto, 1.000; Bardel -
11 Arturo, 1.000; Parmigiani Giu
lio. 200; Chiardola ing. Giuseppe, 
1.000; Rolanda Giampaoli, 1.000; 
Zambott i Benedet to , 300; Ditta 
Mazzetti E., 500; Belluomirri Car
lo, 300; Gavazzi dr. Egidio, 5.000; 
N.H, Edoardo Queirazza, 1.000; 
Guglielrainettl A., 500; N.N., 500; 
Banca Nazionale Lavoro, 5.000; 
Negri Paolo, 1.000; Boni dr . Fer 
dinando, 1.000; Arsuffi Carlo, 1.000; 
Samoré 'Alessandro , 300; Giobbio 
Ezio, 500; Sotgia avv. Sergio, 
1.000; Famiglia Tartaglione, 1.000; 
Nava Romeo, 500; Acquali ing. 
Giuseppe, 1.000; Famiglia Ansba-
cher, 2.000; Po r ro Federica, 3.000; 
Banco di Roma, 3.000; Dellavia 
M. e F., 1.0001 Perego Attilio, 300; 
Gilberti conte comm. F., 5.000; 
Cartiere Ben. Dorizelli, 10.000; 
Gasparet t l Ginevra, 1,000; Rigan
ti Angelo, 300; Cordara Mario, 
500; Tedeschi dr. inR. Franco , 
2.000; Re De Paolini Mario, 400; 
Bergamaschi Luciano, 500; Ber 
nini dr. Carlo, 600; Franzini M a . 
rio 1.000; Chiappa Renzo, 500; 
Ricci ir»g. Marco, ,3.000; Famigl ia 
Delmonte, 500; Pirovano Anniba
le, 1.000: Pon t i Vittorio, 5.000; 
Giussani Emilio, 300; Banco De 
Ital ia y Rio de La Piata, 5000: Bo-
namore Carlo, 500; Cerosa Piero, 
500; Colombo Edoardo, 300; Barzi 
2.000; Mani Cesare, 500; Colombi 
rag. Mario, 500; Pessina rag. Gui
do, 1.000; Ti t ta Gilberti, 5.000; 
Francesconi Marino, 300; Berjolli 
Giovanni, 600; Sorini Bruno , 
1.700; Zazzera Piera, 1.000; Rizzi 
dr . Vincenzo, 1.000; Lucionl rag. 
Luigi, 1.000; Radice dr. Luigi, 500. 
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NUOVO CONSIGMO. — Il 25 

marzo si sono svolte, presso la 
sede sociale, le elezioni per la 
nomina del nuovo Consiglio. So
no r isul ta t i e le t t i : presidente: 
Magrettl Ubaldo; vicepresidente: 
Mazzolenl Bruno; cassiere: Pozzo 
Ferruccio; s eg re t a r io : CamhlaghI 
Giordano; e c o n o m o : Manfredi 
N a n d o ; consiglieri : Bonacossa 
Giacomo, BurchlellI Giorgio, Gi-
gnl B r u n o , Lanzani Vincenzo 
Piat t i dot t . Pericle e Scotti dot
tor Enrico. 

GITE E F F E T T U A T E : all 'Alpe 
dt J>Iera. — Il 28 febbraio si sono 
svolti i campionati sociali di di
scesi, con la partecipazione di 25 
soci. Risul ta t i : maschi le : 1. Bol
la Vico, 2. B a u d a Mario, 3 . R e 
Paolo; femminile: 1. Bolla Leila, 
2. RavasI Angela, 3. Tella7zl Ltda. 

Alla Mdrmolada.' —̂  Il 19-21 mat- ' 
zo si è svolta la gi ta alla Mar-
molada, con la partecipazione di 
43 soci. Le buone condizioni del
la neve e la grandios i tà del pa
norama hanno contr ibuito a l l a 
perfet ta r iusci ta del la gita, con 
v i v a soddisfazione del parteci
panti . 

rnossniE GITE. — 4 corr. 
Cervinia - Brei thorn ; 1 7 - 1 9 corr . 
Pasqua In Val Formazza, Rlf. Ma
ria Lulsa ;_domenlca : salita al M, 
Basodino; ' lunedi a l l a P u n t a Ro-
tentai . Progra jnma det tagl ia to In 
sede. 

seguendo un 'o t t ima pis ta trac
ciata dalla nostra guida ed evi
tando 1 numerosi crepacci del 
Brunnenflrn, ci lanciammo In u-
na lunghissima discesa, sempre 
con ott ima neve, compiendo dal
la vetta ben 2400 metr i 'di disll-
vello e arr ivando • a G6schenen 
per la Voralptal e la Gtischenen-
ta l , dopo 9 ore effettive t r a sa
li ta e discesa. . 

Questa gita si è r ivelata t r a 
le più Interessanti e h a sorpreso 
la comitiva per la varietà d e 1 
percorso e l e buone condizioni 
della neve, malgrado la tempe
r a t u r a piuttosto calda. 

L. S, 

I - U T T O . — Il 21 marzo scorso 
è deceduta a Milano • la signora 
Angela Garama)elll vedova Mar-
candalM, m a d r e del consocio vita
lizio r ag . Giuseppe Marcandall l , 
al quale esprimiamo le più sin
cere condoglianze pel grave lut to 
ohe l 'ha colpito. 

VENEZIA 

G r u p p o Anz ian i 

Gita alla Conca d'Arcoglio 
, Una comitiva di ,17^ nostri .ami
ci, la ma t t ina del 19 marzo ar-
r ivàu a .Sondrio I h ' ' t r e n o e ' ' a 
T,.nrre S;;iMaria in auto, raggiun
sero verso le ,13 11 Rifugio al
l'Alpe, PJascI (m. 17Qq),d0TO t ro
varono cordiale accoglienza e fu
rono ben alloggiati . l ' v ic in i cam
pi di neve furono la 'palestra per 
una par te , degli sciatori, men t r e 
gli amanti dello sci alpinistico 
fecero mèta delle loro gite le bal
te d'Arcogllo. l 'Alpe Piano e sa
lirono alla Cima Canale e alla 
Cima d'Arcogllo, con dinanzi 11 
panorama degli Imponenti grup
pi del Tremoggia — ' a l Bernina 
al Pizzo Scalino. 

Domenica alle 21 la comitiva 
era di r i to rno a Milano, soddi
sfatta delle g iornate t rascorse In 
ambiente ali^pstre di severa bel
lezza, con tempo discretamente 
favorevole e a l ta quota con neve 
buona. G. Pavan 

C O S T R U Z I O N I C I V I L I 

INDUSTR'ALI FfRROVIARIF 

Pasqua al Rifugio Gabiet 
con ascensioni al Col d'Olen 

e al Monte Rosa 
17-18-19 A p r i l e 

Q u o t a : soci C.A. I . L . 3.500; 
n o n soci L. 3.700. 

( V i a g g i o A.R. i n p u l l m a n M i -
l a n o - G r e s s o n e y l a T r i n i t è , gu i 
d a p e r l ' a s c e n s i o n e a l l a Gap. 
. M a r g h e r i t a ; 2 p e r n o t t a m e n t i , 2 
p r i m e colaz ioni e 2 m i n e s t r e ) . 

17 a p r i l e : P a r t e n z a da P i az 
z e t t a e x R e a l e o r e 15 ; a r r i v o a 
G r e s s o n e y 18,30 e p r o s e g u i m e n 
to p e r i l rif. G a b i e t ( o r e 2 ) . 

18 a p r i l e : C o m i t i v a p e r s a l i t a 
a l M. R o s a : s v e g l i a o r e 6; p a r 
t e n z a o re 7 p e r l a Gap . Gni fe t t i 
(da 4 a 5 o re ) (a r i c h i e s t a v e r 
r à s e r v i t o , i n , a g g i u n t a a l l a m i 
n e s t r a , u n p i a t t o d i c a r n e con 
c o n t o r n o a L . 500) , 

19 a p r i l e : S v e g l i a o r e 3 ; p a r 
t e n z a o r e 4 ; s a l i t a a l l a P u n t a 
M a r g h e r i t a ( o r e 4 c o m o d e ) ; so 
s t a p e r s p u n t i n o ; o r e Ì 0 in iz io 
d i s c e s a ; r i t o r n o a G r e s s o n e y 
o re 17,30. 

P a r t e n z a o r e l S ; a r r i v o a Mi 
lano o r e 22 c i r ca . 
i^.N.B..—^ Ch i n o n I n t e n d e s s e 

c o m p i e r e l a s a l i t a a l Rosa , a v r à 
la p o s s i b i l i t à di s a l i r e al Col 
d 'Olen ( o r e 2 d a l l ' A l b . G a b i e t ) , 

P u r n o n p r e s e n t a n d o difficol
t à , l a g i t a a l M o n t e R o s a r i 
ch iede n e i p a r t e c i p a n t i b u o n a 
c o n o s c e n z a d e l l o s c l - a l p l n i s m o ; 
è obb l igo a t t e n e r s i a l le d i r e t 
t ive d e l l a G u i d a e d e i d i r e t t o r i 
di g i t j . 

N o n si a s s u m o n o r e s p o n s a b i 
l i t à p e r e v e n t u a l i i n c i d e n t i c h e 
p o t e s s e r o ve r i f i ca r s i d u r a n t e lo 
s v o l g i m e n t o d e l l a g i t a . 

A l l ' a t t o de l l ' i s c r i z ione v e r s a 
m e n t o d i L. 2.000. 

D i r e t t o r i d i g i t a : A l d o A n t o -
niol i e A n g e l o G a l b i a t i (telefo
n a r e o r e dei p a s t i 580.135). 

Assemblea generale ' 
L ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d e i soc i 

è c o n v o c a t a p e r m e r c o l e d ì 7 
a p r i l e a l l e - o r e 21 ' ih . p r i m a 
c o n v o c a z i o n e e - a l l e 21,30 m se 
c o n d a ; n e l l a s a l a de l l a "Sede so
c ia le , S . M a r c o F r e z z e r i a 1762, 
p e r d i s c u t e r e i l s e g u e i ì t e o.d.g. : 
N o m i n a d e l p r e s i d e n t e de l l ' a s 

s e m b l e a ; 
N o m i n a di t r e ' S c r u t a t o r i e de l 

s e g r e t a r i o d e l l ' a s s e m b l e a ; . 
L e t t u r a v e r b a l e a s s e m b l e a p r e 

c e d e n t e ; 
R e l a z i o n e d e l l a P res ide 'nza s u l 

l ' e se rc iz io 1953; ;,, 
D i s c u s s i o n e d e l b i l anc io con 

s u n t i v o 1953 e r e l a z i o n e d e i 
r e v i s o r i d e i c o n t i ; 

P r o c l a m a z i o n e d e i soc i v e n t i 
c i n q u e n n a l i ; 

N o m i n a de l l e c a r i c h e soc ia l i in 
s o s t i t u z i o n e dei s o t t o e l e n c a t i 
u s c e n t i p e r a n z i a n i t à e r i e 
l e g g i b i l i : P r e s i d e n t e : V a n d e l -
11 Al fonso ; c o n s i g l i e r i : B e r t i 
a w . Cami l lo , Bon i f ac io G i a 
c o m o ( s e g r e t a r i o ) , M i n o t t o 
S p a r t a c o e T o n d o l o A d a . -
Delegati alle assemblee: D a l 
l a S a n t a a w . G iovann i , D o 
n a t i ing . C a r l o e Z à n c h i Giu 
s e p p e . • • ' , ;' 

V a r i e ed e v e n t u a l i . ' 

GITE INVERNALI CON SCUO
L A DI SCI. —. Ogni domenica, 
in febbraio e marzo, u n a ven t ina 
di sciatori si recò in pu l lman a 
Cort ina e al tr i centr i dolomitici, 
dove il dott. Fausto Fur lan , n e o -
diplomato alla scuola federale 
austr iaca, t enne u n ciclo di le
zioni pra t iche — al te rna te con 

lezioni teoriche In sede — per di 
vulgare la pili moderna tecnica 
sciistica, imperniata sull'agile 
« scivolata laterale » anziché sul 
faticoso spazzaneve. Benché non 
tu t t i gli allievi abbiano potuto 
f requentare assiduamente l 'Intero 
corso, l 'esito fu ugualmente br i l 
lantissimo, perchè il bravo m a e 
stro adot tò quel piacevole eclet t i . 
smo, t ipico appunto delle scuole 
più moderne , che consiste nel r i 
capitolare in ogni lezione tu t ta 
la serie di esercizi a t t i a conse
guire, su qualsiasi neve, la mas 
sima sicurezza con mlnmo sforzo. 

PROGRAMMA PRIMAVERILE. 
— E' in elaborazione un p ro 
gramma di escursioni sci-alpini
stiche, per il quale la Commis
sione Gite prega gli interessati di 
esporre i p ropr i desideri, special
mente in relazione alle ferie pa 
squali . Resta comunque fissata, 
come chiusura dell 'attività scii
stica sezionale, una gita alla Mar -
molada ne i giorni 1 e 2 maggio. 

S E R A T E CINEMATOGRAFI. 
CHE. — La proiezione di docu. 
mentar i sonori, d'alto valore a r 
tistico e dpcumentai'io, suscitò 
cosi vivo Interesse fra g l i . alpi
nist i 'veneziani, che, pur riser
vando r igorosamente ai soli soci 
l ' ingresso (gratuito) alla vasta sa
la della nuova sede sezionale, si 
dovet tero frazionare in due turn i . 
Per ogni, prolezione al pr imo tur
no vengohd amìmessl i soci in pos 
sesso dei tesserini marca t i con le 
let tere A e C; a l ' secondo tu rno ; 
•«ItiélH'inuiiltl'tìi tessértttl B V D . 
• In febbraio furono - proiet ta t i i 
qua t t ro documentar i di Mario 
Fant in , già preannuncla t l In que
sta rub r i ca : par t icolarmente a p 
plaudito, pe r la s tupenda foto
grafia; ' qiièllo ' che' segue una cor
data in cammino at t raverso tu t to 
il g ruppo del Bianco. Segui una 
gala m a t t i n a t a per i bimbi dei 
soci: l e prodezze di «Topolino a l 
p in is ta» , le audacie dello « S c a 
latore solitario 7> e la « Pallina, 
magica » mandarono in visibilio 
un centinaio di cinguettant i a lpi
nisti in erba . Nel mese d i marzo, 
furono proie t ta t i due documenta
r i : «Sca la te e voli sulle , Dolo
miti » del famoso fotografo G h e . 
dina, e, a colori, o Alta Monta
gna » del Ministero francese per 
il tu r i smo. 

P e r 11 mese corrente sono In 
programma le seguenti proiezioni 
(sempre In due tu rn i come sopra, 
alle ore 21,30 in sede sociale) : 

2-3 ap r i l e : « L a grande discesa» 
di Lionel Ter ray e Languepin, che 
narra con straordinaria vivacità 
una sa l i ta con gli sc i . sul la vet
ta del Bianco e la vertiginosa Ine
br iante discesa verso Chamonix; 
« Cervino: neve e sole » di Louis 
Trenker , l i r ica esaltazione del più 
rtobile scoglio d 'Europa; « Tende 
sul P ian Rosa > di Mario Fant in , 
che documenta l 'al lenamento d e 
gli alpinisti Italiani pe r 11 Kara -
corum. 

21-22 apr i le «Con corda e s c i » : 
ardue ascensioni di due sciatrici 
accompagnate da valent i guide; 
s u i m o n t l del Tirolo. 

/ 
manlni ha dato relazione sull 'at
t ivi tà dello Sci Club e Bruno 
Flanchesteiner su 'que l la del Coro 
Castel. ' ' ' , . ; -

La votazione della nuova-d i r e -
zioRie ha visto elett i :• Marchett i 
I ta lo , , Zuechelli- Fausto, Tamlnini 
dott. Carlo e Riccadonna Tarci
sio; revisori dei conti Grlsenti 
Giuseppe e ' Ischia Gabriele. . ' 

BUSTO ARSIZIO 

Prossime gite 
P e r l ' l -2 m a g g i o p .v . è in pro

g r a m m a l a g i t a a l Pizzo Cas
sandra con p e r n o t t a m e n t o a l ri . 
fugio P o r r o s o p r a C h i a r e g g i o 
P a r t i c o l a r i i n f o r m a z i o n i v e r 
r a n n o c o m u n i c a t e su l p r o s s i m o 
n u m e r o . , 

D i r e t t o r i : P i g n a t e l M. e G a l 
b i a t i L . 

Una s o r p r e s a 
la gita ai Sustenhorn 

Par t i t i da Milano con 18 par
tecipanti e consumata una buo
na colazione a l l 'Hote l Weisses 
Roessli di Gtìsohenen, ci avviam
mo rassegnat i , con nebbia e ne
vischio, per compiere i li chilo
metr i di fondoValle e portarci al 
rifugio, t r a l ' imprecare del par-
teciipantl e accenni nostalgici a 
funivie e mezzi del genere. Col 
buio giungemmo esausti alla ca
panna, avendo dovuto superare 
sul finire un er to costone con sci 
a ' spa i le ; .fummo o t t i m a m e n t e s i -
.stematl,- nella Kehlenalphii t te, t i
pico rifugio svizzero con custode 
servizievole e senza pretese. 

In t an to uno squarcio ne l l a . nu-
volaitllà'flièTtn'ise'-al pleni lunio idi 
appar i re ,e farci conteni.plare il 
GhlafpRlalo,. del . .Kehlen" e, le rj-r 
pide colate di ghiaccio' del ' pic
chi circos.tantl. 

LMndomani .non -portò, mlgllq-
ramen 1,1 .alle condizioni atmosfe
riche'; , fat t i d,u? . tenta t iv i -, di y u-
scita, constatanitao la Buona qua
l i tà della neve, m a l 'Imperversa
r e del nevischio e della nebbia 
c'Impedì d i svolgere il program
ma previsto :. la sa l i t a al Gwach-
tenhorn. 

Senonchè, la domenica 21, la 
guida Emilio Zwlssig di GBsche-
nen, da noi assunta , diede la 
s\»glia alle ore 5,30 con energica 
puntuali tà , incurante delle prote
ste di alcuni giovani, per la sa
lita al Sustenhorn e promise buo
na neve. CI avviammo cosi in 12 
e dopo una buon 'o ra di salita 
con sci a spalle per un erto co
stone, un po' in roccet te , un po' 
1n neve molle, proseguimmo con 
gli sci al piedi, giungendo a un 
colletto denominato Sustenllmml. 

Il sole volle r icompensare tan
ta buona volontà apparendo im
provvisamente e Il luminando u-
na corona s tupenda di cime e 
ghiacciai. Depositat i gli zaini, ci 
avviammo verso la vet ta del Su
stenhorn (m. 3512) giungendovi 
dopo 4 ore complessive di sali
t a relat ivamente comoda. Dalla 
vetta potemmo contemplare una 
int lnl tà di cime vicinissime dal-
l 'Elger al F ins te raarhorn , al 
Wet tehorn, Schreckhorn, Fl-
scherhtìrner, Cervino, Mlschabel e 
t an te a l t re . 

Commibss.! d a t a n t a belleeza, 
Iniziammo la discesa con una 
inebr iante scivolata t ipo cinema
tografo su ne^'e perfe t ta e rica
ricati gli zaini, r isa l immo verso 
la bocchetta del Brunnenstock. 
Qui dovemmo supe ra r e una cor
nice di neve e calarci con l'alu-' 
to di una corda fissa per un pen
dio vert icale . Ricalzat i gli sci, 

Gite di aprile 
10-11 - G r a n . S a s s o . ( m . 2914) : 

T r a v e r s a t a s c i i s t i c a a l t a e b a s 
s a . ( D i r . : Usseg l io , B a r b e r a e 
D a n i e l i ) ; 1 1 - M . C a c u m e ( m e 
t r i 1095) : , E s c u r s i o n i s t i c a in 
t o r p e d o n e . ( D i r . : " G o r l A m e 
d e o ) ; 14-20 - C o r s i c a ; G i t o t u -
r i s t i c o ed a l p i n i s t i c o de l l ' i so la . 
( D i r . : B o t t i e D o n Nor'e'Sè) ; 
16-20 - E t n a ( m . 3313) : a l p i n i 
s t i c a . (Di r . : P e t t e n a t i ) ; 18-19 -
M . A m a r o ( M a i e l l a ) ( m . 2795) : 
sc i -a lp in i s t i ca S ; i n . c o l l a b o r a z i o 
n e ' c o n l e Sez ion i d i S u l m o n a 
e C h i e t i . (D i r . : S a n t o r o E u g e 
n i o ) ; 18-Ì9 - M . Coscfefno ( m e 
t r i 1685) : e s c u r s i o n i s t i c a . (Dir . : 
T a c c h i W a l t e r ) ; 19 f , M . S c a 
l a m b r a (m; 14()2),^ e scur s ion i , 
s t i c a . (Di r . ? L e o n a r d i E r m i 
n i o ) ; 25 - M. T e r m i n i l l o ( m e t r i 
2 2 1 3 ) : a lp in i s t i ca , in c o r r i e r a e 
t r e n o . (D i r . : Lo jo l i L u c i a n o ) . 

P r e a v v i s o : I n m a g g i o v e r r à 
o r g a n i z z a t a u n a g i t a d i d u e 
g i o r n i (1-2/5) al M. Catria, 
l a F e s t a del F i o r e a P r a t o d i 
C a m p o l i ( 9 / 5 ) . I l 16 a v r à l u o 
g o il R a d u n o i n t e r n a z i o n a l e 
a C a m p o c a t i n o . 

NOTIZIARIO 
A'DGTJRI. — Il nostro Pres iden

te corate Alessandro Dat t i nel cor
so di una gi ta al le Forche Oama-
piine è r imas to v i t t ima di un dolo
roso incidente. I soci gli rivolgo
no u n sincero e affettuoso augu
r io d i , pronto rlBitablllmento. 

, SPETTACOLO CINEMATOGRA
FICO. — La sera del 23 marzo 
è s t a to p rog rammato a l cinema 
Rivoli, in sera ta di gala, il f i t a 
« L a conquista dell 'Everest ». Al 
numeros i intervenuti , fra i qua
li abbiamo nota to il Mlnilstro Tu-
plni , i ' a w . Nicaki Picel.la, Segre
t a r io generale delia Presidenza 
del la Repubblica, il colon. (Capel
lo, Pres idente deQla Sottosezio
ne C.A.I. . Forze Armate, h a ri
volto brevi para le I ' a w . Guido 
Mezzatesta, p resen tando i l film 
che doctimenta la g rande impresa 
alpinist ica. 

L u t t o . — Inviamo affettuose 
condoglianze, a l l ' a w . ...Cesaxer ,Ca-
sol'là,' che Jia avuto-'la, sventura di 
pèrdere la ' sua;' adora ta Mamma. ^ 

"„., ' '.E.ftì C. A..1. , , 
IJnmenlo?, ,21';,»nar2o,, ijjfilgrada 

l'iiioleimenza del tempo, ,SI, ,s<jî q 
'svòlte alle Fo rche Cìanapliie le ga
re di discesa l ibera e il campio
nato, sociale 1954. Segnal iamo con 
vivo .complajcimento la cordiale 
aocoglleiSa ri!servataci ' 'dal C.A.I. 
di , . (^coll J ' Jceno , e ...ringraziamo 
i suol dir igent i delle .p remure che 
d hannoi prestato.- .*' • ' '̂  

L« ;gare harrtio..avut*. i; seguen
t i r i su l t a t i : Cat. fino à 14 a n n i ; 
1. Berna rd Eugenio, ^ . Roccas 
Massimo, 3. Veronese Giampiero, 
4. 'Vivona Mimmo, 5. (SarCagnl Al
fredo, 6. Garfagnl Mario, 7. Gior
gi Mario. - Oltre 14 a n n i : 1. Cr i -
stini Giuseppe, 2. Zampillonl Al
berto , 3. Mammucarl Franco , 4. 
De Pctr iUo Luigi, 5. Mammucar l 
Renzo. 6. Brinat i Luisa, 7. Fer -
raud i Marco. 

L 'a t t iv i t à del Gruppo E.S.C.A.I. 
non conosce soste e le gite si svol
gono sempre in clima di esube
rante entusiasmo. Infatt i alla gi ta 
del 7 marzo a Campocatino sono 
in tervenut i 50 escaini ; a quella 
del 14 sempre a Campocatino ben 
34; . a i campionat i sociali alle 
Forche Canapine 44 par tecipant i . 

NOMINE. — Il Consiglio Cen
t ra le del C.A.I., nella .seduta del 
14 marzo a Novara, su proposta 
del Pres idente generale Figar i , ha 
del ibera to a far pa r t e della Com-
mlssiione Centrale per l'ammlssilo-
ne del giovani nel C.A.I., 11 Reg
gente il Gruppo E.S.C.A.I. di Ro
m a Carlo Pe t tena t i , 'Vi segnalia
mo l ' in teressante p rogramma del
le g i te che si svolgeranno nel me
si di apri le e m a g g i o : 

11 apr i l e ; Ser ra di Calano (m. 
3914) e (3ole di- Gelano, o re 3 di 
salita, e ore 3 e mezzo di discesa 
per l e -go le ; 16-Sl • ap r i l e : M. E t 
na (m. 3300), in trend ccm per
not tament i al Rif, Sapienza e vi
si ta a Tao rmina ; 25 ap r i l e ; M. 

magigio: M, Autore, In torpedone ; 
9 m a g g i o : M. 'Vigilo, (m. 2156) 
(Festa del fiore), in torpedorae; 
1 6 m a g g i o : Oampocatlno (m, 1750) 
giornata del C.A.I., raidueo Inter-
seaianale delle Sezioni-del .Lazio , 
iWartìhe, Abruzzo, Umlbrlà, bene
dizione della Fiamma, del Gruppo 
B;S.C.A:L; ' 22-23 m a g g i o ; - Grati 
Sèsso d ' I ta l ia (m. .2921), vét ta oc-
cldemtale pe r le vie : dlpettlsslftia, 
Cresta Sud Ovest^ normale . 

Sci C.A.I. Boma 
i l 28 fefblbralo a Rovere lo Sel

ciai ha organlizzato lo slalom gi
gante pe r la Coppa Giamvi della 
Chiesa. Sul peiroorso che si sno
dava sulle ràpide pendici del Mon
te delle Cannelle (m. 1815) si so
no lanciat i 25 - coraoorrentl di otto 
società, tta. gara è s ta ta vinta da 
Gherardo Unigarélli del S.A.I., 
mentre 1,'nostri atleti si sono clas
sificati: 3.0 Rocca Francesco, 8.o 
Lusignoll Fabio, 9.o Daniele En
nio, 12.0 Kovach Pietro. 

Sempie a Rovere è s ta ta orga
nizzata anxihe una gara di fondo 
18 km. pe r la Coppa Setoastiainl, 
alla quale barano preso 11 via 14 
concorrenti dil 5 società. 

H 14 marzo sd sono svolti a Cam
pocatino i Camplomatl sociali p e r 
Il 1954. Alla gara di slalom gi
gante, svoltasi sulle pendici del 
M. Vermicano, hanno par tecipato 
26 soci d i oul 20 clasBlf-ioati. Or
dine d ' a r r ivo : 1. Stipa Oaud io , 
2. Allet to F r anco , ' 3 . R(?oea F ran 
cesco, 9. Santoro Eugenio, 5. L u 
signoll Fab io . 6. Usseglio IXH-en-
zo, 7. Argen t i Marcello. - Senio
res ; 1. Santoro, 2. Usseglio. -
Femmini le : l . Ramorlno, 2. Garet
ti. - F o n d o ; 1. Palumlx» Giusep
pe, 2. Rocca Francesco, 3. Milani 
Franco. - F o n d o femmilaile: 1. Ra
morlno Chiaret ta . ' 

S.U.C.A.I. SOMA 
NUOVO DIRETTIVO. — n 25 

e 26 marzo si sono svolte, le ele
zioni pel nuovo Consiglio diret
tivo. Sono r isul ta t i e le t t i : Alletto 
F. , 3 o h o m i A., M o r à n d I B., 
Hlrsoh H . . ' C a r u s o U . , . M o r a b i t o 
F . , De S lmonl S. •'." 

Al consiglieri uscenti Malagodi, 
Ramorlno, Cesano e Consiglio R. 
vada 11 rIn.graziamen,to per l 'as-
sldlià opera ' prestata. ' ' ' 

<GITE D I APBILE. ^ Giornata 
propagandis t ica alla pa les t ra d i 
roccia del M. Morra. I s t ru t to r i 
della Scuola d'Alpinismo saranno 
a disposizione di tut t i 1 soci C.A.I. 
e S.U.C.AX •the'aéSìdèTfàsà'erg e-
s p e r l m e r t t à r e ' p e r - l a 'i^itmt-vc^^i 
un 'a r rampica ta . As fè rvs toe . del la 
parete, 'Nord del , Monte , SlrenteJ 
Sè i tS ' ^WsérvaH agli allievi -del 
precedenti corsi d! roccia; equi
paggiamento per alpinismo inver
nale. 

Eventual i a l t re g i te nonché le 
d a t e - e . modal i tà delle precedenti 
verranno ànnlmclaté tempestiva
mente In sede, 

CONVERSAZIOlfl D I APRITJ!;. 
— Martedì 6, F . Alletto : « In t ro
duzione a l l ' Alpinismo occidenta
l e » ; m a r t e d ì 13, G. 'iSlalagodi: 
« E l e m e n t i , di tecnica di ghiac
c i o » ; mar t ed ì 30. ' A.-' Bonomi: 
« Cenni di s tor ia dell 'apinlsmo »; 
mar tedì 27, dott . Ciacchi: «Ali
mentazione In montagna e cenni 
di p ron to soccorso ». 

Le conversazioni, che saranno 
in tegra te da proiezioni, inìzieran. 
no in sede a l le ore 19.30. 

VARIE. — La somma di L. 10 
mila è s t a t a Inviata aua le mode
stissimo contr ibuto della S.U.C.A.I 
alla sottoscrizione per il K 2. 

I soci In posse.sso di buone fo
tografie di montagne o di a r r am
picate sono pregati di offrirne co. 
pia per l a decorazione della sede. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I l n u o v o P r e s i d e n t e 
, Il 12 marzo scorso si è svolta, 

sqtto la pres idenza ,d i Piero Mo
naco, alla presenza di numerosi 
soci, l 'assemblea generale ordina. 
I l a di questa Sezione. Il Presiden
te uscente ing. Augusto BrazzelU 
aveva mandato u n a let tera di di
missioni, pregando l soci di non 
proporre la sua rielezione anche 
a causa del recenti lu t t i che Io 
avevano colpito. Dopo le (relazioni 
sull 'a t t ivi tà de l l ' anna ta scorsa, ve
nivano consegnati gli speciali di
stintivi pi se t te soci che avevano 
compiuto nel 1953 il" ventlclnquen. 
nio di associazione al C.A.I. 

Procedutosi quindi alla votazio
ne per li nuévo Pres idente risul
tava eletto 11 TSiig. P ie ro Bianchi 
con la q u a s i ' u n a n i m i t à dei con-
senàl. Venlva-no quindi eletti 1 se
guenti consiglieri : ing. Brazzelli 
(che tu t t i hanno voluto almeno 
nel (Jonsiglio), r ag . Piero Pelle-
gat ta , Renzo "Aspesanl, Francesco 
De Giuli, Carlo Bianchi e Gino 
Raimondi. Il 'rag. Bìanihi iniziava 
il suo compito comunicando l'Im
pegno della Sezione di a.prire una 
sottoscrizlonela favore della Spe
dizione al Karakort im. 

CONFEUEIfZA MAFFEI . — Al' 
Gruppo « Leonardo» la no tà ' ^ù ìda 
di Pinzolo ha tenuto la sera del 16 
marzo una conferenza sull 'alpini 
smo. Presentato dai l ' ing. Borghi, 
presidente di ques ta .Sezione, 11 
Maftel ha Illustrato con belle pro
iezioni a colori 1 gruppi del Bren
ta, dell 'Adamello e delle Pale di 
S., Martino met tendo In evidenza 
le difficoltà connesse alle varie a-
scensionl. , L ' o t a to re si , ' è - soffer
mato poi sulle « p r ime »; ricordan
do l ' h o m i di ' 'colóro, spesso soli
t a r i iche a prfezz()"dl enórmi dlf-
i lcol tà riuscirono a raggiungere la 
vetta; ambita , .iCosi, r ievocandor 1 
grandi Piaz, Comici, Zapparoll e 
i viventi Maestri , Detassls, Violi 
e l u i stesso, i l Maffel condusse 
l 'uditorio in un'escursione Ideale 
at t raverso • 1 maggior i gruppi al
pini. Alia l inei della conferenza il 
Maffel fu lungamente 'applaudi to . 

Sono s ta te po i /p ro i e t t a t e inte
ressanti diàpositlive didatt iche su 
* Come' SI va ' in 'montagna », di 
Campiot t l -e Lamibertl; infine,, il
lu s t r a t e da i l ' ing . ,Borghi , , a l t re in
teressanti foto, della gita organiz
zata da ' questa Sezióne la scorsa 
e s t a t e ' a l Monte-Bianco. . -

,:''.; H Ì ^ C I N Z A ;:.::: V-
La sede, d i -qués ta -Sez ione si è 

trasferita'iln via ,Del la Ferma 2-'b; 
11 recapito postai» e telefonico r e . 
s ta .però in via Cavour 46..„I locali 
sociali consistono i n ' due. ampie 
s t anze , . aperte; nel le «ere, di mar
tedì : e venerdì. ;Ogni venerdì dalle 
21 in avantli isairanno proiet ta te 
diiaposltive a. ,oolort m'esse .^ d-l 
sposizione;da ajctinli s o c i . ; " 

CONFERENZA CASSIN. — La 
sera del 16 ' marzo , dinanzi a 
numeroso pubblico, Riccardo^Càs-
sin ha tenruto,una conferenza sul 
t ema « Il m i o * Viaggio nel Kara -
Korum ed al K2 », i l lustrata da 
150 riuscite diapositive a colori. 
Nella stessa .serata Mario ,Fantin, 
operatore cineihatbgrafico della 
Spedizione al K2, h a proiet ta to 
i documentari* a-«{Jlori da lui gi
ra t i a Cervinia ed al M. Rosa du
ran te 1 periodi d i al lenamento 
de i 'membr i della Spedizione s tes
sa. Quello girato al M." Rosa è 
stato proiet tato pe r la prima v o i . 
fa ir» I t a l i a . ' ' •' ' 

-ATTIVITÀ* OUV. —-Domenica 
11 corr. una seconda gita ver rà 
effettuata al M. Carevolo. Intanto 
è In preparazione il programma 
della « Giornata del l 'Appennino » 
che si te r rà if 9 maggio a Ferr ie 
r e (alta Val IfrUre). 

ANNUARIO. —i JEntro l a pr ima 
quindicina d t ques to mese ver rà 
inviata -gra tu i tamente a tu t t i 1 
soci in regola con le quote, una 
copia del l 'Annuario 1953. 

Castelsangiovanni 
Sabato 13 niarzo si è t enu ta l a 

sera ta inaugurale dell 'at t ività 
di qués ta 'Sot tosezione. ' ' 
- P r i m a della proiezione del film 
« N e p a l H ima laya» , numero di 
centro della serata , i l Presidente 
Emilio Pesaro ha brevemente i l 
lus t ra to al present i le finalità ed 
il p rogramma del nuòvo sodalizio. 
. I numeros i present i hanno v i 
vamen te applaudi to l 'oratore ed 
hanno seguito col massimo iprte-
resse la proiezione del film. 

RIVA 
Q u e s t a sez ione d e l l a S.A.T. 

s t a u l t i m a n d o il l a v o r o d i se 
g n a l a z i o n e de l l a r e t e dei s e n 
t i e r i e s e g n a v i a d e l l a s u a z o n a 
d i g i u r i s d i z i o n e c h e ; c o m p r e n 
de; o l t r e il t e r r i t o r i o c o m u n a 
le , l e Alp i d i L e d r o , G a v a r d i n a 
e il v e r s a n t e ;del M . B.aldo v e r 
s o : U l v a . vJ- ; ./: ., '-'1 -1 -

I l l a v o r o dui:a d a q u a l c h e a n 
n o e o r a s t a p e r e s s e r e ' u l t i -
m a t o ) n e l q u a d r o d e l p i a n o r e 
g o l a t ó r e de l T r e n t i n o a p p o s i t a 
m e n t e s t u d i a t o e a t t u a t o d a 
u n a spec ia l e - C o m m i s s i o n e de l 
l a S.A.T, I l l a v o r o v i e n e svo l to 
d a v o l o n t e r o s i soc i c h e n o n r i 
s p a r m i a n o f a t i c h e p e r c r e a r e 
u n s i s t e m a p r a t i c o d i s e g n a v i e ; 
f a n n o e r i f a n n o 1 v a r i s e n t i e 
r i , s i t r a s f o r m a n o ili s t e r r a t o 
r i , m u r a t o r i , - c a r p e n t i e r i , p i t t o 
r i e p o r t a t o r i ; L a z o n a - d i Ri-^ 
va , s i t u a t a a .oves t . : de l l 'Adige , 
c o s t i t u i s c e il • 4.0 g r u p p o d e l 
p i a n o r e g o l a t o r e d s l l a p r o v i n 
cia! d r * r t e h t d . v • ' ' ' • • ^ i ' ^ "- ' 

SocÀlp. F.À.LC. 
M I L A N O - . VU S. Paolo . M 

ARCO 
Present i u n a cinqujn*In-ì di s r -

ci ha avu to luogo l 'assemblea ge
nerale di questa Sezione SA.T . ; 
presiedeva don Guido Ruele. Il 
Pres idente uscente. Italo Mar 
chetti , ha fat to un 'ampia relazio
ne sul l 'a t t ivi tà svolta du ran t e il 
1953, su l l ' andamento della capan
na dell 'Alpino di Monte Velo e 
sui lavori eseguiti al Rif. P r o 
spero Marche t t i sullo Stivo, r ico
struito la scorsa estate. - E ' se 
gui ta • ' a consegna del dist int ivo 
d'onore a Fausto Zuechelli, Ig i 
nio Angelini e avv. Giuseppe Bre-

' / TO'LMEZZO 
•Si è t enu ta la s e r a ' d e l 5 marzo 

l'-assemblea di ques ta Sottosezione 
carnica, pres ieduta dal dott. Re
golo (Corbellini; ques t i ha esordito 
sottolineando -1 soddisfacenti r i 
su l ta t i conseguiti d u r a n t e il 1953. 
Dopo l 'augurio r ivol tò 'a Cirillo 
Floreanini , prescelto per la Spedi
zione al Karakorura (di cui si è 
par la to in pr ima paglijà,- nel nu
mero scorso) è s t a t o r icordato il 
compianto Gigi -Zamolo, s t rappato 
giovanissimo a l l a , sua fervente 
passi-one di a lpinis ta puro. 

Continuando nel la rassegna, Il 
Pres idente ha r icordato l 'afferma, 
zione della nuova corda ta C^tti, 
Gino Moro e Federico Balsero che 
hanno compiuto importante aseen. 
slonl. Anche II numero degli iscrit
t i è aumentato grazie alla dili
genza del segre tar io rag . Barbe-
cetto. 

Venendo a pa r l a r e del RIt. De 
Gasperi, 11 dott. Corbellini ha no
ta to come nel 1953 1 visitatori del 
carat terist ico « nido » delle Posa-
r lne siano s ta t i ben 4 mila. 

L 'a t t ivi tà futura si im,pernla su 
un;vast<> plano di segnalazioni di 
sentieri nella zona che si estende 
dal Mauria a . F o r n i Aifojtri; la 
sostituzione degli Impianti "della 
teleferica di Pradlbosco; Il r ipr i 
s t ino del servizio d 'autocorr iera 
nel giorni festivi per Casera Raz
zo. Si è quindi esamina ta la pos
sibilità idei la , costruzione di u n a 
capanna nella zona dello Zancolan. 

E' seguita la relazione finanzia
r l a ; al termine dell 'assemblea, 1 
soci hanno espresso u n vivo elogio 
al l 'opera del dott. Corbelllhl e 'de i 

Gemmai (m. 146Ò), in t r e n o ; 3 scianl, qu ind i il dott." Carlo T a - suol collaboratori, 

GITA DI S. GIUSEPPE A GRES
SONEY E AL GABIET: — Il tem
po incerto ridusse a 21 1 parteci
panti , annunciatisi in numero al
quanto superiore. Nonostante le 
avversità meteorologiche, dal Ga. 
biet furono effettuate gite al Col 
d'Olen e verso la Cap. Gnlfettij 
dovendosi invece r inunciare alla 
programmata salita al Rosa. Tut
tavia la discesa dal Col d'Olen, 
con ot t ime condizioni d i neve ha 
soddisfatto pienamente. 

Annuale pacetto. — Ebbe luo
go la sera di sabato 27 marzo, 
con la partecipazione di 80 Ira 
soci, ex 'soci ed amici. Ot t ima riu
scita e massima sod'dlsfazlone del 
con-vltatu anche per mer i to del 
buon trattaimento avuto presso 11 
r is torante . Alla fine del pranzo 11 
presidente Crespi procedet te alla 
premiazione del vincitori d e l l e 
ga re sociali di sci ed alla conse
gna della Coppa Merati , aggludi 
cata definitivamente a Giuseppe 
Bona. 

PROSSIME GITE. — 10 e 11 
corrente gita a Cervinia, con a-
scenslone a l Brei thorn (facoltatl 
va, r iservata agli sciatori-alpini
s t i ) . - I non alpinisti. Invece, po
t ranno proficuamente dedicarsi a 
magnifiche discese sui campi di 
Cervinia e dintorni , 
' VIVA PREGHIERA- rivolgiamo 
al soci ancora morosi (per fortu
na pochi, ' ma ' facilinènté indivi
duabil i) affinchè solleóltino il ver
samento della quota per l 'anno In 
corso. Grazie ant ic ipa te a nome 
del segretar io . ' ' , 

,0110 ,*'•'.*),iyf***f olii oii 

Penna M^m 
Circolo Italia 

MillHO . Corsg Buenos Um.'ìi^ 
• Ttlefino 27-99-81 

RADUNO SOCIALE. — Il 10 e 
11 corr. a Madesimo ver rà effet-
tuato- ' i l nostro raduno sociale. A 
tu t t i i soci I n regola con , l a quo
t a ve r rà -offerto II viaggio grat is . 
In ta le occasione: verrà disputato 
11 campionato sociale d i slalom 
gigante. I soci verranno divisi in 
categorie. Numerose .coppe ver
ranno poste In palio. 

ATTIVITÀ: AGONISTICA; — i 
nostr i discesisti si sono sempre 
br i l lantemente casslficatl n e l l e 
varie: gare -a, cu i ' ' hanno- parteci
pa to : Coppa Banca Torinese, Tro
feo. .del l ' Industr ia , .Concorso del 
SalV:!Troleo Laurano. / Nel -Trofeo 
della,? Torcole, ' discesa Ubera di 
qualiticazione zonale,' il n o s t r o 
Stèf i i iut t l si è classificato secon
do,';'Resconl 12, "Bplzonl 14; Bas-
slnt ' . l5. Nella discesa del M; Caz-
zolf' all 'Alpe Devero, Rcsconl, S te . 
faniitti, Bò lzonLe 'Bass in l coglie
vano u n a magnifica/ affermazione 
collettiva,. classificandosi p r i m i 
assoluti: è pr imi come squadra 
c i t tadina e aggiudicandosi : il Tro
feo Gal larate . 

Sera ta cineraatograllca, — Pie
no successo è arr iso alla sera ta 
organizzata nei locali del Circolo, 
dove , vennero proie t ta t i ' interes
san t i documentar i offerti da i rAu-
tostradale . Venne pu re proiet ta to 
il film sul Cam/pìonatl milanesi di 
sci 1953,- o t t imamente realizzato 
dal socio Traidl con la collabo
razione del Cine Club Milano. 

Freniiazione Campionati milane
si. — L' at tesa premiazione dei 
vincitori del Campionati milanesi 
di sci 1954, è avvenuta il 30 mar
zo nelle sale del Giardino Odeon; 
al prossimo numero 11 resoconto. 

Gruppo Escursionisti 

VARRONE 
MILA NO 

. . r B O S S U m Qt'i;E. ,—.^ l l^cor r , 
Sestriere, ,con- .partenza al matt i
no e r i to rno a Milano I h - s e r a t a ! 
quo te : soci L. 1500. non soci 1600. 
Pasqua (17-19 corr.) : r ichiedere 
il p rogramma in, sede; 25 corr. 
S. Moritz, pa r tenza-da Milano al
le 5 e r i to rno alla se ra ; quote ; 
soci L.,J.150, non soci L, .1250, 
passa"porto collettivo L. 300. Iscri
zioni in sede a l mar tedì a vener
dì e tu t t i 1 giorni presso 'Willy-
sport , via Broletto 41, te i . 80.-40.53. 

CA3IPIONATO SOCIALE. — Si 
è svolto il 17 febbraio a Ponte 
di Legno (mezzofondo) e II 21 
ad Alagna (discesa). I l mezzofon
do (km. 8) è s ta to vinto d a Baz
zano, 2. Annovazzi, 3. Cerat i , 4. 
Vaghi, 5. Dusi, 6. Repossi, 7. Be-
neggl, 8. Palloni, 9. Sbrozzl, 10. 
Brunet t i e a l t r i 4; la discesa ha 
visto vincitore Mornatta , 2. Ca
nova, 3. Bedini, 4. Guantler i , 5. 
Annovazzi. 6. Brunett i , 7. Abbà, 
8. Dusi, 9. Beneggl, 10 Vaghi e 
al tr i 7. Combinata : 1. Annovajz-
zi, 2. Dusi,, 3 Vaghi, 4. Beneggl, 
5. Repossl, 6. Guantler i , 7. Bru
nett i , ecc. L a premiazione avrà 
luogo la sera dell 'S corr. al la Bir
rer ia I ta l ia . 

A M I C I D E 

iW SCARPONE^ 
VAìtESE . 

-C;,^' -- -.--T-v^^-s,-; ^ur--.-5-'.'4!*--i-?y.f' 

aURIKALDî AwTJDOY. 
Il .4'T»rr*--Ì5t'effettuerà ìànygi ta 

a Merano , •.,,.- ,- * •'ir'^i • 
I^aatìua - i ' C^rvlnIa.^ ',tn occa

sione r a ^ l l ' a s s e m b l e a - c o n v e g n o 
della F.I.E. che si te r rà a Rapallo 
l'I e 2 maggio, la S.A.P. organiz
za una gita in det ta località in 
autopullman. - La quota di pa r t e 
cipazione sarà di circa L. 2.200 
(viaggio A.R.); pernot tament i da 
L. 1.000 a L. 2 mila. 

Nei d u e giorni ' di permanenza 
a Rapallo si effettueranno le .se
guenti escursioni: If maggio: 
a) in vaporetto- a S. Margheri ta , 
Paraggi , Portofino mare , S. F r u t 
tuoso e r i torno (quota individua
le L. 600); b ; in vaporet to a P a 
raggi e Portofino mare e r i torno 
(quota L. 450); in autopul lman a 
S. Margheri ta , Paraggi , Portofino 
mare e r i torno (quota Individua
le L. 140). 

Alle o re 22 serata di gala in 
onore del convenuti e premiazio
ne del Gruppi più numerosi in
tervenut i al convegno, nonché la 
estrazione del p remi assegnati 
per l'« esitazione bollini 1954 ». 

2 rmggio: par tenza da Rapallo 
per escursioni a scelta: a) in pul l 
man pe r ZoagU, Chiavari Borzo-
nasca S. Stefano d'Aveto (me
tr i 1010); quota Individuale 11-
i-e 700); b) in pul lman per Ruta . 
Proseguimento a piedi: per P o r 
tofino Vet ta , un 'ora dl-,caminlno, 
discesa a piedi per S. Margheri ta , 
un 'ora e mezzo di cammino e r i 
torno in autopul lman a Rapallo, 
iper le due escursioni: r i torno a 
Rapallo per le óre ' 13 cir tó. 'Pò-l 
meriggio : ' ' escursioni facoltative 
CO^ l j» |^f 

M.ontallcgro. 
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la «Cbìamata della PrìÈaTera)) 
ill9.correntèaiyal(Ìapo 

il 19 córr., Pasquétta,'a Val-
da'gno, la rìdente città della la
na, -si svolgerà l'ormai tradi
zionale' caratteristica manife
stazione de « L o chiamata del
la Primavera», giunta alla sua 
quarta edizione. La m,anifesta-
zione, creata dalla Società E-
scursionisti Pasubio (S.E.P.) di 
Valdagno, ebbe fin dalle origi
ni grande. e inatteso • successo, 
giungendo al .concorso di ben 
SO mila persone accorse .a. ve-, 
dere,la sfilata di carri, gruppi 
folcloristici, orchestre, fanfare, 
gruppi corali, ecc. •' ' - ., 

Quest'anno' è assicurato l'in
tervento in d i v i s a del noto com
plesso bandistico del Lane Mar. 
zotto, 1.0 pxemio al Concorsa 
di Bolzano, e. che prossima
mente compirà un giro in vari 
Paesi d'Europa. Altoparlanti 
verranno piazzati in vari.pun
ti della città e per 'tutta la 
giornata trasmetteranno canzo
ni di montagna. E' stato pure 
indetto un concorso per la 
«Canzor\ie^dgìla S.E.P.-» i n f o c a . 
ta ^ i jd j graridè^éktb) ne!Z)«mtejf-
to dì renderla pì^caratteristk-
ca e popolare, concorso aper
to a ty.fiL,,^.^^ f i . i i i n n n V 

mattmo ~vi .sarà -imo spet-Al 

co^ JJ».-funivia - al,ofi8J>tu^I.iOjrfJi *«?2^°4,f l"^" '*o « L ^ ' l f " ] ; " ™ ; ! . . » » . . T « * Ì « ^ 

Montfliieero. ^ . , ', . \j voii:^m^ì^\a9MfSMì:^sian^]'^'[^v^f^- ^ 
jnif £ ..--itoi» J-"»-ISt 4J<4T*-T5 i l i r ^ - » forma-di ì o ^ s c o l o ln>eiegairte vì^ 

s te convcopertlnai-'a colort. Reca 
-rtV.'SS,4**,?.̂ -̂ 5"Sf,-. Uiysj:razioni e 
' d r segnr t l èvddan t i la s tor ia del 
risorto-Battaigllone e del le ' sue glo 
rlose medagl ie al V,M. collettive 
e delle singole penne nere . . 

t'iAsseìnWea-convepo dellrF: I: E. 
il 1-2 Alaggio a.Bapallo ~ 

La Spedizione, al K 2 
Abbiamo spedito in secondo In

vio L. 10.1000 al cassiere generale 
della Spedizione al K 2. Nel solo 
marzo, in cui noi abbiamo potuto 
dedicarci a ques ta- raccol ta fondi, 
abbiamo raggiunto la cifra di li
r e 15.100, non enorme m a suffi
c i en te ' a tes t imoniare 11 nos t ro in
teressamento. Siamo a fianco del . 
l 'amica Sezione del C_À.I. d i Ga-
v l ra t e . che finora nel « t e a m » del 
concorrenti , ne l l ' ambi to della no
s t r a provincia/', a questo premio 
di generosità ci è ^emlbrata la plìi 
d is t in ta avendo donato ^Ifo seo»o 
pivi di 150 l i re per socio. N o i ' a b 
biamo avuto un numero di offe
rent i c inque volte minore, '22 Sol-
tanio^ , m , jabJj;?m.o'. sjjppUto .̂ £P.h 
piu-i larghezza-<lf offerte.. Queste 
sono Ift-pomp^tolonl ch^f^W^A-
iclono.v;* i i.i'',' - tó* 
, Segnaliamo in ordine d i ràceel-
t a il piccolo e lenco-degl i Amici 
votati al buon esito de l l ' Impresa : 
Augusto Colombo L. 1000; Carlo 
Acquanl 1000; Riccardo N I e o r a 
500; Malnat i Dante 500;- Carmi
nat i Adriano 700: Rigant i Gino 
1000; Maria Padovlnl, Germlgna-' 
g a 500; Sonzogno Ada, Luvinate 
500; Ellgio Rogora, Gavlrate 500; 
Minici a w . Ippolito, Milano 500; 
F e r r a n t e r ag . Argent i 500; Soc. 
Esc. Campo dei Fiori , V a r e s e 
.5000; Adamo- Ferralo 200; Bian
chi Luigino 200, Caffè Posta , Va
rese 500; Piccoletto Luclndo 200; 
Pandlanl P i e r o .^00: Scarplone 
Roberto 200: Lamber t in i Mario 
200; Nebuionl Carlo 100; Società 
Escursionisti S. Martino. Varese 
500; Amelia Vanna Vlnelana Ro
mano Piero Andreine Angelo Bru
no Pippo Marocco 400. 

LA SOCIETÀ* ESCURSIONISTI 
« S. JIARTINO » DI V A R E S E ' ha 
tenuto l 'assemblea ord inar la il 
13 marzo scorso, r iconfermando 
11 Consiglio direttivo come segue: 
presidente do t t . ing. Angelo Palet
t a ; vicepresid. Dante Malna t i ; cas
siere Gianluigi Ber l in i ; segretar io 
Leonardo Tlenfenthaler; revisori 
dei conti Piccoletto e Articoli; 
consiglieri Marazzl, Rubini , Am-
broslni e GavIoU. 

Le gite p rogrammate pel 1954 
sono: 25 aprile, Cima S. Mart ino 
e commemorazione di quel Cadu
t i nel 1943; 1-2 maggio. Alpe An-
doUa in vai d'Ossola; 15-16 mag
gio, No t tu rna al M. Massone; 6 
giugno, Corni di Ganzo; 20 glu; 
gno : Raduno de « Lo Scarpone i 
alla Forcora ; 17-18 luglio, Macu-
gnaga e Cima del Rosa; agosto, 
Campeggio all'Alpe Veglia; 5 set
t embre . Laghi Gemelli In Val 
Brembana ; 17 ottobre, Rifugio 
Sette Te rmin i ; 7 novembre, C&-

s t agna ta ' ' a Duno Valcuvla. 

V i e n e a n n u n c i a t o ufficial
m e n t e c h e l 'Assemblea -conve -
g n o n a z i o n a l e de l l ' e s cu r s ion i 
smo, o r g a n i z z a t a da l l a F . I .E . , 
a v r à l u o g o q u e s t ' a n n o a R a 
pa l lo l ' I ed il 2 m a g g i o p . v . >• 

L a R i v i e r a l i g u r e , q u a l e s e 
d e d e l l a m a n i f e s t a z i o n e , e r a s t a 
t a p r e s c e l t a n e l l ' u l t i m a a s s e m 
blea g e n e r a l e del le soc ie t à fe 
d e r a t e t e n u t a a Lecco e la sce l 
t a n o n potevrf e s s e r e p i ù fe l i 
ce p o i c h é il Golfo TiguUio c o n 
le s u e inconfond ib i l i e ce l eb ra 
t e c a r a t t e r i s t i c h e d i i n c o m p a 
r a b i l e be l lezza e "Con u n ' a t t r e z 
z a t u r a t u r i s t i c a di p r i m i s s i m o 
o r d i n e , p u ò offrire q u a n t o d i 
m e g l i o si p o s s a d e s i d e r a r e i n 
Una s i m i l e c i r c o s t a n z a . 

L a p r e s i d e n z a naz iona l e de l 
l a F . I .E . , i n co l l aboraz ione con 
l 'Az ienda di S o g g i o r n p di R a 
pa l lo e col C o m i t a t o L i g u r e , h a 
a p p r o n t a t o u n i n t e r e s s a n t e p r o 
g r a m m a i n v i a di def in iz ione 
nei , p a r t i c o l a r i , che c o m p r e n d e , 
o l t r e a l l e c o n s u e t e r i u n i o n i e 
c e r i m o n i e , u n a s e r i e d i g i t e e 
di e s c u r s i o n i , s ia v i a mi i r e c h e 
v ia t e r r a , l u n g o l a cos t a de l 
Golfo T i g u l l i o c h e sugl i ' A p p e n 
n in i d e l l ' i m m e d i a t o r e t r o t e r r a 
l i gu re , t a l i d a ' s o d d i s f a r e t u t t e 
le e s i g e n z e e d 1 des ide r i dei 
p a r t e c i p a n t i . . 

Al C o n v e g n o p a r t e c i p e r a n n o 
n u m e r o s i d e l e g a t i e r a p p r e s e n 
tanze? p r o v M i e n t i "da ' joghi r e 
g i o n e d ' I t a l i ^ e à è p r e v i s t o l ' in
t e r v e n t o ài a l te ' p e r s o i l a l i t à d e l 
urismo e,dall'escursionismo na-

Le Seltimane saUlane 
Hel;G.A.I.[liGava 
A c c o g l i e n d o IL. de s ide r io e-

sp re s so l ' a n n o scorso dai p a r 
t e c i p a n t i a l C o n g r e s s o naz iona 
l e d e l C.A.L e s o p r a t t u t t o d a 
coloro c h e p e r v a r i m o t i v i n o n 
fu rono p r e s e n t i e cioè d i po 
t e r n u o v a m e n t e v i s i t a r e l ' i n 
c a n t e v o l e c o s t i e r a a m a l f i t a n a e 
l e . a l t r e a f f a s c i n a n t i bel lezze 
p a n o r a m i c h e de l l a z o n a dì Sa 
l e rno , l a Sez ione de l C.A.L di 
C a v a dei T i r r e n i e p a r t i c o l a r 
m e n t e r i n g . Rodol fo A u t u o r l 
h a n n o a p p r o n t a t o u n a t t r a e n t e 
p r o g r a m m a di m a s s i m a d a l t i 
tolo « S e t t i m a n a in t e r r a s a l e r 
n i t a n a ». 

E s s o r i c a l c a il g i r o c o m p i u t o 
l ' a n n o s c o r s o in occas ione d e l 
C o n g r e s s o e si s v o l g e r à in t u r 
ni c h e a v r a n n o inizio il-30 m a g 
gio o 6 g i u g n o e t e r m i n e r a n n o 
il 27 g i u g n o , l i m i t a n d o il n u 
m e r o de i p a r t e c i p a n t i a u n c e n 
t i na io c iascun^ t u r n o . 

L e « S e t t i m a n e » I n i z i e r a n n o 
l a d o m e n i c a con l ' a r r i vo a Sa 
l e r n o e s i s t e m a z i o n e neg l i a l
b e r g h i e v i s i t a a l l a c i t t à e suo i 
m o n u m e n t i ; n e l ' p o m e r ì g g i o a 
C a v a d e i T i r r e n i e v i s i t a a l l a 
A b b a z i a ; in s e r a t a r i c e v i m e n t o 
a l la l oca l e Sez ione del C.A.I. 

I l l u n e d ì g i t a a d Amal f i e 
Rave l lo , c o n r i e n t r o a t t r a v e r s o 
il pa s so d i ' C h i u n z i ; ' m a r t e d ì 
a l le G r o t t e d i Cas t e l c iv i t a , i n d i 

a P a e s t u m . M e r c o l e d ì e scu r s io 
n e d a P o s i t a n o a M. S . A n g e l o 
'aA.Tre iP izz i <>"• 1443) e F a i t o 
'con' r i t o r n o p e r «Pompsli-in.-ser 

,c!,?;;;fi}ftyedr&it<a;̂ «;«ì.iLsl-5Ì̂ -
V e s u v ì o , c o n colaz ione a l i t r e 
m o , r i t o r n o con v i s i t a a N a 
poli . V e n e r d ì a l le g ro t t e^d l P e r : 
tosarCer tosa- d i , , l ' a d u l a .e^'Teg-
giàno-.' S a b a t o a P a l i n u r o , p o i 
p e r l a c o s t i e r a c l l e n t a n a a 
P iopp i , i n d i v i a m a r e o in t o r 
p e d o n e d a N o v i Vel ia , p r e v i a 
e s c u r s i o n e a l Ge lb i son ( S a n 
t u a r i o m . 1705). L a s e t t i m a n a 
t e r m i n e r à l a d o m e n i c a s u c c e s 
s i v a c o n l a g i t a m t r i n a a C a 
p r i e p r a n z o . 

L e q u o t e s a r a n n o d a L . 18.000 
a 20.000 c i rca , a s econda de l l a 
c a t e g o r i a d i a l b e r g h i e- com
p r e n d e r a n n o t u t t o q u a n t o f is
sa to in p r o g r a m m a ( p e r n o t t a 
m e n t i , g i t e e v i t t o ) ; sono e-
sc luse so lo l e cene de i g i o r n i 
di g i t a o n d e c o n s u m a r l e in lo
cali c a r a t t e r i s t i c i . 

V i è l a p o s s i b i l i t à d i p a r t e 
cipazione- a n c h e l i m i t a t a , c o m e 
con in iz io d a q u a l u n q u e g io r 
no de l l a s e t t i m a n a . 

E ' n e c e s s a r i o f a r p e r v e n i r e , 
n o n o l t r e il 25 c o r r e n t e , a l la 
Sez ione C.A.L d i C a v a del T i r 

r e n i , co rso I t a l i a 395, le ade 
s ion i d a p a r t e d e g l i i n t e r e s s a t i 
p e r dec ide re . q u a n t e e qua l i 
s e t t i m a n e b i s o g n e r à p r e d i 
s p o r r e . 

I l p r o g r a m m a è r i p o r t a t o su l 
no t i z i a r io de l l a Sez ione di X â-
v a « L a f i n e s t r a » , che si p u ò 
r i c h i e d e r e d i r e t t a m e n t e ; que l lo 
def in i t ivo v e r r à pubb l i ca to 'ai 
p r i m i s s i m i d i m a g g i o 

GASPARE PASINI 
Diret tore responsabile e . p rop r . 
Autorizzazione ' Trlljunaie "Milano 
2 Luglio 1948 - N . 184 del Reg. 
Tip. S.A.M.E. . MiìànoT Via'senato SS 

ri/ "Marzotto a tutti % b imbi . .'"-
La grande sfilata avrà inizio 

alle ,H.SO, ma già dall'alba,^co--
me nelle precedenti edizioni, Ja 
città sarà in festa.per una se
rie di esibizioni di gruppi' iso
lati. Una forte detonazione fa-^ 
rà udire c^ futta la vallata lo', 
inizio dellai.ptfmifesiazione.'-

I bravi organizzatori si au-
gvt,rano,-che anche questa voi--, 
.ta fiiobe .Pluvio ' swrà benigno 
con loro, poiché dal tempo di
p e n d e Zo- riuscita dellOs-festa, . 

» ••••• '•••••••I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IMIII I I I I l l ' l '' 

Pubblicazioni ricevute 
• Parch i di Campeggio 1954 del 

d e l ' T . C I . --• Sommarla descrizio-^ 
ne d i quelli allestiti dal grande 
soda l iz io ' . turistico '• nazionale <a 
Cortina d'Ampezzo. Canazei, Mari
na d i Massa, Marina di Ravenna ' 
e Lido ^ài Roma. • r 

I parchi Internazionali di Cam. ' 
peggio del T.C.I. . Bella pubbli
cazione con fotografie e numerosi 
disegni e piantine schematiche, 
progètti) ecc., che offre ogni Infor-
maziona ' su l la complessa organiz- ' 
zazloneMel campeggi dest inat i a 
turist i di ogni paese e ne i quali ' 
Il T.C.I., come in ogni campo, si 
*^.t)ngiJit»»>ert serietà-* nafcdemlfe 
di Serviii.-'» • - • - •-

M X T ^ a L r o N ^ ^ T i ^ ^ ^ ^ . | 

, Là rinnovata vecchia '-• 

BIOTTI a MERATI 

V i a . F e s t a del P e r d o n o 6 
Mi l ano , , . Te le fono 873.802 

C o m p l e t o equipagrsfiamen-
t o p e r s c i a to r i ; • 

' î  A s s o r t i m e n t o v a s t o .' 
• GU( a r t i co l i c m l g ' l l o r l , a l 
i' -p^rezzl., p iù « o n v e n l « n t l 

S t r a p p i e -dolori m u s c o l a r i sono c o n s e -
- g u e n z e f r e q u e n t i di u n a a s s idua a t t i v i t à s p o r t i v a 

COIVIE COWÓBATTERE Q U E S T I M A L I ? 
A p p l i c a t e e s t e r n a m e n t e i l f a m o s o l l n l -

j n e n t o S L O A X su l l a p a r t e d o l e n t e . B e n 
"" p r e s t o a v v e r t i r e t e u n benef ico 

senso ^ d i pa lo re c h e p e n e t r a 
i n p r o f o n d i t à e che , à poco 

a .pòco, l en i sce i l d o l o r e 

In tutte le farmacie a L. 300 
. ( + JGE)_U Cacone . 

, -, •|'ormuÌa~déÌ.~. i , . , , . 
dott. Earl S. Sloan ' . 

A, Anslollnl & C, • 
Via Balzarettl 11 . 

^ . p .A . 
Milano 

BANCO AMBRO 
Società pe r .Azioni "̂  Fondata nel 1898 
Sede Sociale e Direzione Centra le in MILANO 

C A P I T A L E I N T E R A M E N T E V E R S A T O 
R I S E R . V i A O R D I N A R I A 

L . 1.000.000.060 
l i . 350.000.000 

Bo logna , G e n o v a , M i l a n o , R o m a , T o r i n o , - V e n e z i a , -
'Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Luino, Marghera , 
Monza, Pavia , Piacenza, Seregno, Seveso,- Varese. Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
.' ' •• P E R IL C03IMEKCI0 D E I CAMBI 

Ogni b'perazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa 
•̂  e di •Credito-'Agrarlo.d'esercizio , . . i 

Rilascio benestare per l ' Importazione ' e d'Esportazione 

Dimmi che sarto hai. 
e H dirò chi sei 

M I V E S T O D A v̂i„ Torino. 49. Tel. 874.051 
S c o n t i a l Soc i del e . A . I. e T. e , i. 

CORVO,, 
D E L L A O A S A V IN l .CÒLA 

DUCA Di SALAPARUTA 
C A ^ T E L . D A C C I A 
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ZEPHIR CLAUDIA 

F E L i X E L L A 
V La camicia iielÈ*Aiplnlsta 
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